
Procedura di valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con D.R. 
n. 1092 del 14 settembre 2010, Facoltà di Lettere e Filosofia, settore scientifico-disciplinare M-
STO/04. 
 
 

VERBALE N. 1 
 
 

 
Alle ore 9,30 del giorno 15 marzo 2011 la Commissione giudicatrice della procedura di 

valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con D.R. n. 1597 del 22 
dicembre 2010, Facoltà di Lettere e Filosofia settore scientifico-disciplinare M-STO/04, nominata con 
D.R. n. 1597 del 22 dicembre 2010 così composta: 

 
- Prof. Piero Bevilacqua  
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian 
 

si insedia utilizzando le procedure telematiche (mediante posta elettronica) come consentito dall'art. 4, 
comma 12 del DPR 117/2000 e dall'autorizzazione del Rettore D.R. n. 201 del 4 marzo 2011. 
 

La Commissione procede immediatamente alla nomina del Presidente nella persona del Prof. 
Piero Bevilacqua e del Segretario nella persona del Prof. Carlo Fumian. 

 
Ognuno dei membri dichiara di non avere relazioni di parentela ed affinità, entro il 4° grado 

incluso, con gli altri commissari e con i candidati (art. 5 comma 2 D.lgs. 07.05.48 n. 1172) compresi 
nell'elenco fornito dall'Amministrazione. 

Dichiara, altresì, che non sussistono le cause di astensione di cui all'art. 51 c.p.c.. 
Quindi, presa visione degli atti normativi e regolamentari che disciplinano lo svolgimento 

delle procedure di valutazione comparativa, la Commissione procede a fissare in dettaglio i criteri di 
massima per la valutazione dei candidati. 

I suddetti criteri, indicati nell'allegato al presente verbale che forma parte integrante del 
verbale stesso saranno: 
• affissi, per non meno di sette giorni, a cura della Commissione giudicatrice, presso la sede dove la 
stessa svolge i propri lavori; 
• consegnati al Preside della Facoltà che ha bandito la procedura affinché siano affissi, per non meno 
di sette giorni, presso la Facoltà stessa; 
• consegnati al Responsabile del procedimento il quale provvederà ad affiggerli, per non meno di 
sette giorni, presso la sede del Rettorato; 
 
In considerazione di quanto sopra, la Commissione stabilisce di riconvocarsi alle seguenti date: 
 
- 11 aprile 2011 ora 11,30 presso il Dipartimento di Scienze Storiche, in Via Paradiso 12, Ferrara, per 
prendere visione dei titoli e delle pubblicazioni presentate; 
 
- 9 maggio 2011, ora 11,30 presso il Dipartimento di Scienze Storiche, in Via Paradiso 12, Ferrara, per 
l’illustrazione e la discussione dei titoli da parte dei candidati. 



 
La Commissione viene sciolta alle ore 11,40. 
 
 
Ferrara, 15 marzo 2011 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
La Commissione 
 
Prof. Piero Bevilacqua 
Prof. Santi Fedele 
Prof. Carlo Fumian 

 



ALLEGATO AL VERBALE N. 1 
 

CRITERI DI MASSIMA ex art. 4 comma 1 D.P.R. 117/2000 
 
Dopo ampia ed approfondita discussione la Commissione giudicatrice della procedura di valutazione 
comparativa ad un posto di ricercatore universitario, indetto con D.R. n. 1092 del 14 settembre 2010 
Facoltà di Lettere e Filosofia, settore scientifico-disciplinare M-STO/04, così composta: 

 
Prof. Piero Bevilacqua 
Prof. Santi Fedele 
Prof. Carlo Fumian 
 

predetermina i seguenti criteri di massima: 
 

La valutazione dei titoli dei candidati è effettuata analiticamente sulla base dei seguenti 
elementi debitamente documentati:  

a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equivalente, conseguito in Italia o all'estero;  
b) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero; 
c) prestazione di servizi di formazione e ricerca, anche con rapporto di lavoro a tempo 

determinato, presso istituti pubblici italiani o all'estero; 
d) svolgimento di attività di ricerca, formalizzata da rapporti istituzionali, presso soggetti 

pubblici e privati italiani e stranieri; 
e) svolgimento di attività in campo clinico relativamente a quei settori scientifico disciplinari in 

cui sono richieste tali specifiche competenze; 
f) realizzazione di attività progettuale relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei 

quali è prevista; 
g) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e internazionali; 
h) titolarità di brevetti relativamente a quei settori scientifico-disciplinari nei quali è prevista; 
i) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
j) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca. 
La valutazione di ciascun elemento sopra indicato è effettuata considerando specificamente la 

significatività che esso assume in ordine alla qualità e quantità dell'attività di ricerca svolta dal singolo 
candidato. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 7, della legge 4 novembre 2005, n.230, sono valutati come titoli 
preferenziali il dottorato di ricerca e le attività svolte in qualità di assegnisti e contrattisti ai sensi 
dell'articolo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, di borsisti postdottorato ai sensi della 
legge 30 novembre 1989, n. 398, nonché di contrattisti ai sensi del comma 14 dell’art. 1 della Legge 4 
novembre 2005, n. 230 

 
 
- VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI 
 
La commissione, nella valutazione delle pubblicazioni, si avvarrà dei seguenti criteri:  
a) originalità, innovatività e importanza di ciascuna pubblicazione scientifica; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il settore scientifico-disciplinare per il quale è 

bandita la procedura, ovvero con tematiche interdisciplinari ad esso correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 

all'interno della comunità scientifica. 



d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica di 
riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del medesimo a lavori in 
collaborazione. 

La commissione valuterà altresì la consistenza complessiva della produzione scientifica del 
candidato, l'intensità e la continuità temporale della stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente 
documentati di allontanamento non volontario dall'attività di ricerca, con particolare riferimento alle 
funzioni genitoriali. 

La commissione decide di non avvalersi degli indici utilizzati a livello internazionale, indicati 
dal D.M. 28 luglio 2009, n. 89, in quanto di scarsa rilevanza per il settore M-STO/04. 

 
 

Per quanto riguarda i lavori in collaborazione e in particolare la possibilità di individuare 
l’apporto dei singoli coautori delle pubblicazioni presentate dai candidati e che risultino svolte in 
collaborazione con i membri della Commissione o con terzi, si precisa che verranno prese in 
considerazione in particolare la coerenza con il resto dell'attività scientifica e la notorietà di cui gode il 
candidato nel mondo accademico nella materia specifica. Qualora l’apporto del candidato ad una 
pubblicazione in collaborazione con altri autori non fosse chiaramente indicata nel testo in esame, o da 
apposite dichiarazioni allegate, la Commissione decide di non tenerne conto. 

 
 
 
Ferrara, 15 marzo 2011 
 
Letto approvato e sottoscritto. 
 
La Commissione 
 
Prof. Piero Bevilacqua 
Prof. Santi Fedele 
Prof. Carlo Fumian 

 
 



Procedura di valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con D.R. 
n. 1092 del 14 settembre 2010, Facoltà di Lettere e Filosofia, settore scientifico-disciplinare M-
STO/04. 
 
 
VERBALE N. 2 
 
 
Alle ore 11,30 del giorno 11 aprile presso il Dipartimento di Scienze Storiche della Università degli 
Studi di Ferrara, via Paradiso 12, si è riunita la Commissione nominata con D.R. n. 1597 del 22 
dicembre 2010 così composta: 
 
- Prof. Piero Bevilacqua (Presidente) 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian (Segretario) 
 
La Commissione, accertato che i criteri generali fissati nella precedente riunione sono stati resi pubblici 
per più di sette giorni, prende atto che i candidati da valutare ai fini del concorso sono i seguenti: 
 
Nome Cognome 
Gianluca ALBERGONI 
Luigi AMBROSI 
Michele ANGELINI 
Claudio Giulio ANTA 
Antonio ARALDI 
Donatello ARAMINI 
Andrea BARAVELLI 
Carmela Maria BARBARO 
Alessandro BAU' 
Eleonora BELLONI 
Emanuele BERNARDI 
Mireno BERRETTINI 
Giuliana BERTAGNONI 
Silvia BIANCIARDI 
Giorgio BIGATTI 
Mauro BOARELLI 
Bruno BONOMO 
Alessandro BRECCIA 
Monica CAMPAGNOLI 
Maria Pia CASALENA 
Silvia CASILIO 
Eva CECCHINATO 
Daniele CESCHIN 
Mario COGLITORE 
Simone COLAFRANCESCHI 
Filippo CORATO 



Elena CORTESI 
Giovanna D'AMICO 
Massimo DE GIUSEPPE 
Carlo DE MARIA 
Sara Valentina DI PALMA 
Simone DURANTI 
Domenico Francesco Antonio ELIA 
Mauro ELLI 
Daniela FABRIZIO 
Carlotta FERRARA DEGLI UBERTI 
Gian Luca FRUCI 
Alessio GAGLIARDI 
Giulia GALEOTTI 
Valeria GALIMI 
Giuliano GARAVINI 
Elena GELSOMINI 
Maria Chiara GIORGI 
Alessandra GISSI 
Luigi IANNONE 
Enrico LANDONI 
Simon LEVIS SULLAM 
Valentine LOMELLINI  
Fabrizio LORETO 
Stefano LUCONI 
Mauro MAGGIORANI 
Andrea MARIUZZO 
Evelina MARTELLI 
Tito MENZANI 
Simona MERLO  
Marco MONDINI 
Barbara MONTESI 
Elia MORANDI 
Michele NANI 
Guido PANVINI 
Federico PAOLINI 
Roberto PARISINI 
Matteo PASETTI 
Ilaria PAVAN 
Boris PESCE 
Stefano PETRUNGARO 
Tommaso PIFFER 
Luca PIGNATARO 
Andrea POSSIERI 
Matteo PRETELLI 
Maria Rosa PROTASI 
Leonardo RAITO 



Andrea Edoardo RICCIARDI 
Marco ROVINELLO 
Guri SCHWARZ 
Giambattista SCIRÈ 
Simone SELVA 
Marcella SIMONI 
Barbara TAVERNI  
Jorge TORRE SANTOS 
Cecilia Anahid TOSSOUNIAN 
Paolo TRIONFINI 
Lucio VALENT 
Valentina VANTAGGIO 
Alessandro VISANI 
 
 
 
La Commissione prende atto della rinuncia inviata dai candidati Valentine LOMELLINI e Barbara 
TAVERNI. 
La Commissione, quindi, procede ad aprire i plichi, contenenti le pubblicazioni, regolarmente inviati 
dai singoli candidati e quelli, contenenti i titoli, forniti dall’Amministrazione. 
Vengono, dunque, prese in esame, secondo l’ordine alfabetico dei candidati, solo le pubblicazioni 
corrispondenti all’elenco dagli stessi allegato alla domanda di partecipazione al concorso. 
Il Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione con i membri della Commissione e 
con i terzi possono essere valutate solo se rispondenti ai criteri individuati nella prima riunione. 
Ciascun commissario procede all’esame dei titoli e delle pubblicazioni presentati dai candidati come da 
allegato al presente verbale. 
La Commissione viene sciolta alle ore 19,30 e si riconvoca per il giorno 12 aprile 2011 alle ore 8,30 . 
 
 
Ferrara, 11 aprile 2011 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
La Commissione 
 
- Prof. Piero Bevilacqua 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian 



 
ALLEGATO AL VERBALE N. 2 
Titoli e pubblicazioni: 
 
CANDIDATO  Gianluca ALBERGONI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in storia moderna, Università di Milano  
2) Diploma di studi approfonditi (DEA) presso l’EHESS di Parigi 
3) Dottorato di ricerca in cotutela Parigi-Milano 
4) Borsa di post-dottorato presso la Fondazione Firpo di Torino 
5) Assegni di ricerca dell’Università di Milano (2007-2010). 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando. 
 
 
CANDIDATO  Luigi AMBROSI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in storia, Università di Bologna 
2) Master universitario di II livello, Università di Milano 
3) Dottorato di ricerca, Università di Roma “La Sapienza” 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Cinque articoli e varie recensioni 
 
 
CANDIDATO  Michele ANGELINI 
 TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea quadriennale in economia e finanza, Università di Parma 
2) Laurea triennale in giurisprudenza, Università di Parma  
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie e alcuni articoli 
 
 
CANDIDATO  Claudio Giulio ANTA 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze Politiche, Università di Torino  
2) Master in Management Artistico, Università Cattolica di Milano 
3) Master in Management della cultura, Università Cattolica di Milano 
4) Dottorato di ricerca, Università di Torino 
5) Attività didattica 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Quattro monografie 
2) Vari articoli e numerose recensioni 



 
 
CANDIDATO  Antonio ARALDI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea triennale, Università di Pisa 
2) Laurea specialistica in Filosofia, Università di Pisa  
3) Diploma della Scuola Normale Superiore 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Tesi di laurea in filosofia teoretica 
 
 
CANDIDATO  Donatello ARAMINI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze politiche, Università di RomaTre 
2) Dottorato di ricerca, Università di Cassino 
3) Borsa post-dottorato, Università di Cassino 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Cinque saggi 
 
 
CANDIDATO  Andrea BARAVELLI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea, Università di Bologna 
2) Dottorato di ricerca, Università di Bologna 
3) Borsa post-dottorato, Università di Bologna 
4) Assegno di ricerca, Università di Bologna 
5) Borsa di studio per ricerca, Institut d’Histoire du Temp Présent, Parigi 
6) Due Assegni di ricerca, Università di Padova 
7) Intensa attività didattica, anche all’estero 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Nove monografie 
2) Numerosi articoli e curatele 
 
 
CANDIDATO  Carmela Maria BARBARO 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Sociologia, Università di Salerno  
2) Dottorato di ricerca, Università di Salerno 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Due saggi 
 
 



CANDIDATO  Alessandro BAU’ 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Lettere, Università di Padova 
2) Dottorato di ricerca, Università di Verona 
3) Dottorando presso l’Università di Leicester (UK) 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando. 
 
 
CANDIDATO  Eleonora BELLONI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze Politiche, Università di Siena  
2) Dottorato di ricerca, Università di Siena 
3) Assegno di ricerca, Università di Siena 
 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie 
 
 
CANDIDATO  Emanuele BERNARDI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Lettere, Università di Roma “La Sapienza” 
2) Dottorato di ricerca, Università di Firenze 
3) Assegno di ricerca, Università di Roma “La Sapienza” 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie 
2) Due curatele, numerosi saggi e recensioni 
 
 
CANDIDATO  Mireno BERRETTINI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea magistrale in Scienze Politiche, Università Cattolica del Sacro Cuore  
2) Borsa di Studio CNR per attività di ricerca in Spagna 
3) Dottorato di ricerca, Università Cattolica del Sacro Cuore 
4) Assegno di ricerca, Università di Roma “La Sapienza” 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando. 
 
 
CANDIDATO  Giuliana BERTAGNONI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia contemporanea, Università di Bologna 



 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Tre monografie 
2) Coautrice di sei volumi 
3) Alcune curatele e vari articoli 
 
 
CANDIDATO  Silvia BIANCIARDI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea, Università di Siena  
2) Dottorato di ricerca, Università di Siena  
3) Borsa di studio, Fondazione Monte de’ Paschi di Siena 
4) Due assegni di ricerca 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Tre curatele 
3) Vari articoli 
 
 
CANDIDATO  Giorgio BIGATTI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia del Risorgimento, Università di Milano 
2) Dottorato di ricerca, Università Bocconi  
3) Docente a contratto dal 1999 di Storia economica, Università Bocconi 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando. 
 
 
CANDIDATO  Mauro BOARELLI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia Contemporanea, Università di Bologna  
2) Dottorato di ricerca, Istituto Universitario Europeo di Firenze 
3) Attività di ricerca presso la Scuola Normale di Pisa (luglio-novembre 2009) 
4) Attività didattica, Università di Bologna (1991/2-1992/3) 
5) Archivista presso l’Istituto Gramsci Emilia Romagna, 1989-1990 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Una curatela e vari articoli, anche in pubblicazioni francesi 
 
 
CANDIDATO  Bruno BONOMO 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Lettere, Università di Roma “La Sapienza” 
2) Dottorato di ricerca, Università della Tuscia 



3) Master of Arts in Urban History, Università di Leicester (UK) 
4) Assegno di ricerca, Università di Siena 
5) Professore a contratto, Università della Tuscia e di Roma “La Sapienza” (2007-2010) 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando. 
 
 
CANDIDATO  Alessandro BRECCIA 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze Politiche, Università di Pisa 
2) Dottorato di ricerca, Università di Pisa 
3) Attività seminariale e didattica, Università di Pisa 
4) Due Borse di studio annuali post-dottorale, Università di Pisa 
5) Due assegni di ricerca biennali, Università di Pisa 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Due curatele 
3) Vari articoli  
 
 
CANDIDATO  Monica CAMPAGNOLI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze Politiche, Università di Bologna 
2) Dottorato di ricerca, Università di Bologna 
3) Borsa di post-dottorato, Università di Bologna 
4) Assegno di ricerca, Università di Bologna/Forlì  
5) Attività di supporto alla didattica 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Saggi vari 
 
 
CANDIDATO  Maria Pia CASALENA 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia, Università di Bologna 
2) Dottorato di ricerca, Università di Bologna 
3) Borsa post-dottorato, Università di Bologna 
4) Assegno di ricerca, Università di Bologna 
5) Attività didattica 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Quattro monografie di cui una in corso di stampa 
2) Saggi vari 
 



 
CANDIDATO  Silvia CASILIO 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze Politiche, Università di Macerata 
2) Dottorato di ricerca, Università di Macerata 
3) Borsa post-dottorato, Università di Macerata 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO  Eva CECCHINATO 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Lettere, Università di Venezia 
2) Dottorato di ricerca, Università di Torino 
2) Assegnista di ricerca, Università di Venezia 
4) Attività didattica 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie  
2) Due curatele e numerosi saggi  
 
CANDIDATO  Daniele CESCHIN 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia Università di Venezia 
2) Dottorato di ricerca Università di Venezia 
3) Diploma archivistica 
4) Attività didattica 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Nove monografie 
2) Numerosi saggi 
 
 
CANDIDATO  Mario COGLITORE 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Filosofia Università di Venezia 
2) Dottorato di ricerca Università di Venezia 
3) Attività didattica 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Saggi vari 
 
 
CANDIDATO  Simone COLAFRANCESCHI 
TITOLI PRESENTATI 



1) Laurea in Lettere Università di Roma “La Sapienza” 
2) Dottorato di ricerca Università di Roma Tre 
3) Attività didattica 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO  Filippo CORATO 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia Università di Padova 
2) Dottorato di ricerca Università di Verona 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Tesi di dottorato 
 
 
CANDIDATO  Elena CORTESI 
TTITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia Università di Bologna 
2) Dottorato di ricerca Università di Bologna 
3) Borsa post-dottorato Università di Bologna 
4) Assegno ricerca Università di Bologna 
5) Attività didattica 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Cinque monografie, di cui due come coautrice 
2) Saggi vari 
 
 
CANDIDATO  Giovanna D’AMICO 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze politiche Università di Catania 
2) Dottorato di ricerca Università di Trento 
3) Assegno di ricerca Università di Torino 
4) Attività didattica 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie 
2) Numerosi saggi e alcune curatele 
 
 
CANDIDATO  Massimo DE GIUSEPPE 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze politiche Università Cattolica Milano 
2) Dottorato di ricerca Università Cattolica Milano 
3) Borsa post-dottorato, IULM Milano 



4) Assegno di ricerca, IULM Milano 
5) Attività didattica 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bado 
 
 
CANDIDATO  Carlo DE MARIA 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia Università di Bologna 
2) Dottorato di ricerca Università di Siena 
3) Assegno di ricerca Università di Bologna 
4) Attività didattica 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Quattro monografie di cui una come coautore 
2) Curatele e saggi vari 
 
 
CANDIDATO  Sara Valentina DI PALMA 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia Università di Siena 
2) Dottorato di ricerca Università di Siena 
3) Assegno di ricerca Università di Siena 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO  Simone DURANTI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia Università di Firenze 
2) Dottorato di ricerca Scuola Sant’Anna Pisa 
3) Assegno di ricerca Scuola Sant’Anna Pisa 
4) Attività didattica 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Cinque monografie di cui una in corso di stampa, e tre come coautore 
2) Diversi saggi 
 
 
CANDIDATO Domenico Francesco Antonio ELIA 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in storia, Università di Siena 
2) Dottorato di ricerca, Università di Bari 
3) Vincitore di concorso alla Scuola Regionale Interateneo di specializzazione per la formazione degli 



insegnanti. 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO  Mauro ELLI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia Università di Milano 
2) Dottorato di ricerca Università di Pavia 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie di cui una in corso di pubblicazione 
2) Saggi vari 
 
 
CANDIDATO  Daniela FABRIZIO 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia Università di Milano 
2) Dottorato di ricerca Università di Milano 
3) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Cinque monografie 
2) Saggi vari 
 
 
CANDIDATO  Carlotta FERRARA DEGLI UBERTI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in storia Università di Pisa 
2) Dottorato di ricerca Università di Pisa (Scuola Normale Superiore) in cotutela con Paris-Sorbonne 
3) Honorary Research Associate presso l'Università di Londra 
4) Assegno di ricerca 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO  Gian Luca FRUCI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia Università di Pisa 
2) Dottorato di ricerca Università di Pisa 
3) Borse di perfezionamento in Italia e all’estero 
4) Assegno di ricerca Università di Pisa 
5) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie di cui una di prossima pubblicazione 
2) Numerosi saggi  
 



 
CANDIDATO  Alessio GAGLIARDI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Filosofia Università di Roma La Sapienza 
2) Dottorato di ricerca Università di Torino 
3) Assegno di ricerca Università di Torino 
4) Assegno di ricerca Università dell’Aquila 
5) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Tre monografie di cui una come coautore 
2) Alcuni saggi e numerose voci biografiche e recensioni 
 
 
CANDIDATO  Giulia GALEOTTI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Giurisprudenza Università di Roma “La Sapienza” 
2) Dottorato di ricerca Università di Roma “La Sapienza” 
3) Borsa di studio CNR 
4) Borsa di studio del Centro Studi M.Marangelli di Conversano 
5) Quattro attestati di partecipazione a vari Master di cui uno internazionale 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazione non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO  Valeria GALIMI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Lettere Università di Firenze 
3) Perfezionamento in Scienze politiche Scuola Sant’Anna Pisa 
3) Dottorato di ricerca Scuola Sant’Anna Pisa 
4) Borsa di studio Fondazione Einaudi Torino 
5) Attività didattica anche all’estero 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Tre monografie di cui una come coautrice 
2) Quattro curatele, numerosi saggi e recensioni 
 
 
CANDIDATO  Giuliano GARAVINI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Lettere Università di Roma “La Sapienza” 
2) Dottorato di ricerca Università di Firenze 
3) Assegno di ricerca Università S.Pio V Roma 
3) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia  
2) Vari saggi e recensioni 
 
 



CANDIDATO  Elena GELSOMINI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze politiche Università di Siena 
2) Dottorato di ricerca Università di Siena 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
 
CANDIDATO  Maria Chiara GIORGI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia Università di Bologna 
2) Dottorato di ricerca Università di Siena 
3) Borsa post-dottorato Università di Bologna 
3) Assegni di ricerca, Università di Teramo e di Bologna 
4) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie 
2) Quattro curatele, numerosi saggi e recensioni 
 
 
CANDIDATO  Alessandra GISSI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze politiche Università di Roma “La Sapienza” 
2) Dottorato di ricerca Università Orientale Napoli 
3) Assegni di ricerca Università Orientale Napoli 
4) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie 
2) Diversi saggi 
 
 
CANDIDATO Luigi IANNONE 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze Politiche Università di Napoli 
2) Master in Comunicazione e Relazioni Pubbliche 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Sette monografie di cui due libri-interviste 
2) Una curatela e vari saggi 
 
 
CANDIDATO Enrico LANDONI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in storia Università di Milano 
2) Dottorato di ricerca Università di Milano  
3) Assegno di ricerca Università di Milano 
4) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Quattro monografie 



2) Vari saggi  
 
 
CANDIDATO  Simon LEVIS SULLAM 
 TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in storia Università di Venezia 
2) Dottorato di ricerca Università di Venezia 
3) Attività di ricerca all’estero (numerose borse di post-dottorato in Univeristà europee e americane) 
4) Attività didattica anche all’estero 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Tre monografie 
2) Due curatele con altri autori più un numero monografico di rivista 
3) Vari articoli in riviste  
 
 
CANDIDATO  Fabrizio LORETO 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze Politiche, Università di Teramo 
2) Dottorato di ricerca, Università di Teramo  
3) Assegno biennale di ricerca, Università di Teramo  
4) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO  Stefano LUCONI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Lettere, Università di Firenze 
2) Dottorato di ricerca, Università di Roma Tre 
3) Sistematica partecipazione a convegni italiani e internazionali 
4) Ampia e prolungata attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Otto monografie, di cui due in inglese, pubblicate negli USA e altri due volumi realizzati con altri 
autori. 
2) Innumerevoli saggi, articoli e recensioni pubblicati su riviste italiane e internazionali. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Procedura di valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con D.R. 
n. 1092 del 14 settembre, Facoltà di Lettere e Filosofia, settore scientifico-disciplinare M-STO/04. 
 
 
VERBALE N. 3 
 
 
Alle ore 08,30 del giorno 12 aprile presso il Dipartimento di Scienze Storiche della Università degli 
Studi di Ferrara, via Paradiso 12, si è riunita la Commissione nominata con D.R. n. 1597 del 22 
dicembre 2010 così composta 
 
- Prof. Piero Bevilacqua (Presidente) 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian (Segretario) 
 
Vengono ripresi i lavori di cui al verbale n. 2. 
 
 
La Commissione prende atto della rinuncia inviata dalla candidata Simona MERLO. 
 
Si continua quindi nell'esame dei titoli e delle pubblicazioni presentate dai candidati. 
 
Ciascun commissario procede all’esame dei titoli e delle pubblicazioni presentati dai candidati come da 
allegato al presente verbale. 
 
La Commissione viene sciolta alle ore 19,30 e si riconvoca per il giorno 9 maggio 2011 alle ore 11,30 . 
 
 
Ferrara, 12 aprile 2011 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
La Commissione 
 
- Prof. Piero Bevilacqua (Presidente) 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian (Segretario) 
 



 
ALLEGATO AL VERBALE N. 3 
Titoli e pubblicazioni 
 
 
CANDIDATO Mauro MAGGIORANI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia contemporanea, Università di Bologna 
2) Dottorato di ricerca, Università di Pavia 
3) Corso di perfezionamento in “Informatica per le Scienze umane” 
4) Borsa di studio per la partecipazione a seminario internazionale American history e social sciences 
5) Ampia attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Tre monografie 
2) Quattro volumi realizzati con altri autori 
3) Sette curatele 
4) Numerosi saggi, articoli e recensioni in libri e riviste (molti non presentati)  
 
 
CANDIDATO  Andrea MARIUZZO 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in storia contemporanea, Università di Pisa 
2) Diploma di licenza in Discipline storiche presso la Scuola Normale Superiore di Pisa 
3) Perfezionamento in Discipline storiche presso la Scuola Normale Superiore di Pisa 
4) Assegno di ricerca presso la Scuola Normale Superiore di Pisa 
5) Borsa di Studio Fondazione L.Einaudi 
6) Marie Curie Grant per partecipazione a summer school (Praga, 18-25 agosto 2008) 
7) Partecipazione a convegni internazionali in Europa e USA 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie 
2) Due curatele con altro autore 
3) Numerosi articoli e recensioni 
 
 
CANDIDATO  Evelina MARTELLI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in scienze politiche, Università di Roma “La Sapienza” 
2) Dottorato di ricerca, Università di Roma Tre 
3) Assegno di ricerca quadriennale, Università LUISS-Guido Carli 
4) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie, di cui una in corso di pubblicazione 
2) Quattro articoli in riviste e due saggi in volumi 
 
 
CANDIDATO  Tito MENZANI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in storia contemporanea, Università di Bologna 



2) Dottorato di ricerca, Università di Milano 
3) Borsa post-dottorato, Università di Bologna 
4) Visiting Fellow presso la London School of Economics 
5) Assegno di ricerca, Università di Bologna 
6) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Sette monografie 
2) Cinque volumi con altro autore 
3) Numerosi contributi in volumi miscellanei, articoli e recensioni 
 
 
CANDIDATO  Marco MONDINI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia, Università di Pisa 
2) Diploma della Scuola Normale Superiore di Pisa 
3) Dottorato di Ricerca, Scuola Normale di Pisa 
4) Borsa di studio della Fondazione Salvatorelli 
5) Borsa post-dottorato, Università di Padova, 2003-2005 
6) Assegno di ricerca, Scuola Normale di Pisa 
7) Intensa attività didattica, Università di Padova e di Lille 3 (2005-2011) 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Dodici monografie, di cui cinque in collaborazione con altri autori 
2) Numerosi saggi, articoli e recensioni 
 
 
CANDIDATO  Barbara MONTESI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Lettere, Università di Perugia 
2) Dottorato di ricerca, Università di Urbino 
3) Abilitazione all’insegnamento, scuole medie e secondarie 
4) Assegni di ricerca, Università di Urbino e di Siena (sede di Arezzo) 
5) Intensa e continuata attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie, di cui una in collaborazione con altro autore 
2) Alcune curatele di numeri monografici di rivista 
3) Alcuni articoli in riviste e volumi collettanei 
 
 
CANDIDATO  Elia MORANDI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia, Università di Venezia 
2) Dottorato di ricerca, Università di Amburgo 
3) Diploma SSIS 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie 
2) Alcuni articoli, recensioni e traduzioni dal tedesco 
 
 



CANDIDATO  Michele NANI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia, Università di Bologna 
2) Dottorato di ricerca, Università di Venezia 
3) Chercheur invité alla EHESS di Parigi (2004-05) 
4) Borsa post-dottorato, Università di Padova 
5) Assegni di ricerca, Università di Padova (2005-2011) 
6) Professore a contratto presso l’Università di Padova (2005-2008) 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Alcune curatele 
3) Vari saggi in volume e articoli in riviste 
 
 
CANDIDATO  Guido PANVINI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Lettere, Università di Roma “La Sapienza” 
2) Dottorato di ricerca, Università di Viterbo 
3) Borsa post-dottorato, Università di Macerata 
4) Assegno di ricerca, Università di Macerata 
5) Professore a contratto, Università di Macerata (2008-2010) 
6) Soggiorni di studio all’estero 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Vari saggi e numerose recensioni 
 
 
CANDIDATO  Federico PAOLINI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia, Università di Firenze 
2) Dottorato di ricerca, Università di Siena 
3) Assegno di ricerca, Università di Siena 
4) Docente a contratto, Università di Siena (2006-2010) 
 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Cinque monografie 
2) Una curatela, con saggio 
3) Numerosi saggi e voci enciclopediche, anche in lingua inglese 
 
 
CANDIDATO  Roberto PARISINI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Dottorato di ricerca, Università di Roma “La Sapienza” 
2) Borsa post-dottorato, Università di Bologna 
3) Borsa biennale di ricerca, Università di Modena e Reggio Emilia 
4) Intensa attività didattica (2004-2011) 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 



2) Quattro curatele 
3) Vari articoli in volumi e riviste 
 
 
CANDIDATO  Matteo PASETTI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia contemporanea, Università di Bologna 
2) Dottorato di ricerca, Università di Urbino 
3) Cinque assegni di ricerca annuali, Università di Bologna 
4) Attività didattica di supporto e tutoring 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Due monografie 
2) Due curatele 
3) Vari articoli in volumi e riviste 
 
 
CANDIDATO  Ilaria PAVAN 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea, Università di Pisa 
2) Borsa di perfezionamento presso la Scuola Normale Superiore di Pisa 
3) Ricercatrice a tempo determinato Scuola Normale Superiore di Pisa. 
4) Borsa post-Dottorato 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO  Boris PESCE 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Filosofia, Università di Torino 
2) Laurea in Scienze politiche, Università di Torino 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Tre monografie 
2) Due saggi 
 
 
CANDIDATO Stefano PETRUNGARO 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in storia, Università di Venezia 
2) Dottorato di ricerca, Università di Venezia  
3) Borsista dello European Doctorate in  Social History presso lo University College di Londra 
4) Due assegni di ricerca annuali, Università di Padova 
5) Contratto presso il Centro di ricerca sociale, studi sindacali e storia dell'età contemporanea 
6) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 



 
CANDIDATO Tommaso PIFFER 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Giurisprudenza, Università di Milano 
2) Dottorato di ricerca, Università di Bologna 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO Luca PIGNATARO 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Lettere, Università di Roma “La Sapienza” 
2) Dottorato di ricerca, Università di Teramo 
3) Diploma Scuola Biennale di Archivistica, Paleografia e Diplomatica ACS di Roma 
4) Diploma Scuola Vaticana Paleografia, Diplomatica e Archivistica  
5) Varia attività didattica  
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO Andrea POSSIERI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze politiche, Università di Perugia 
2) Dottorato di ricerca, Università di Bologna 
3) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO  Matteo PRETELLI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze politiche, Università di Firenze 
2) Dottorato di ricerca. Università di Trieste 
3) Borse di studio estere 
4) Attività didattica, anche all’estero 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Due monografie con un altro autore 
3) Una curatela di un numero monografico di rivista 
4) Saggi vari 
 
 
CANDIDATO  Maria Rosa PROTASI 
TITOLI PRESENTATI 



1) Laurea in Lettere, Università di Roma “La Sapienza” 
2) Dottorato di ricerca, Università di Roma “La Sapienza” 
3) Contratto di collaborazione con il Centro Interdipartimentale di studi e ricerche sulla popolazione e 
la società di Roma (CIRS) dell'Università di Roma “La sapienza” 
4) Intensa attività didattica. 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO  Leonardo RAITO 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Lettere, Università di Trieste 
2) Dottorato di ricerca, Università di Koper 
3) Intensa attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Sei monografie 
2) Varie Curatele e saggi 
 
 
CANDIDATO  Andrea RICCIARDI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze politiche, Università di Milano 
2) Dottorato di ricerca, Università di Milano 
3) Assegno di ricerca, Università di Milano 
4) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Quattro curatele 
3) Saggi vari 
 
CANDIDATO  Marco ROVINELLO 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Lettere, Università di Napoli 
2) Dottorato di ricerca, Università di Bari 
3) Borsa post-dottorato, SUM di Firenze 
4) Intensa attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Saggi 
 
 
CANDIDATO  Guri SCHAWRZ 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia, Università di Pisa 
2) Perfezionamento in Discipline storiche, Scuola Normale Superiore di Pisa 
3) Borsa di studio Università di Pisa 
4) Borsa di studio Fondazione L. Einaudi 



5) Borsa post-Dottorato Università di Bologna 
6) Assegno di ricerca Università di Pisa 
7) Borsa di studio Istituto Storico Germanico di Roma 
8) Visiting Fellow International Institute for Holocaust Research, Yad Vashem (Gerusalemme) 
9) Ampia attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO  Gianbattista SCIRÈ 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in storia Università di Firenze 
2) Dottorato di ricerca Università di Firenze 
3) Assegno di ricerca Università di Firenze 
4) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Cinque monografie, di cui una come coautore 
2) Vari saggi e curatele 
 
 
CANDIDATO  Simone SELVA 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia, Università di Bologna 
2) Dottorato di ricerca, Università di Milano 
3) Borsa post-dottorato, Università di Bologna 
4) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Saggi in italiano e in inglese 
 
 
CANDIDATO  Marcella SIMONI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia, Università di Firenze 
2) Ph.D, University College di Londra 
3) Borsa post-doc Ville de Paris 
4) Borsa post-doc Centre de recherche français, Gerusalemme  
5) Assegno di ricerca, Università Cà Foscari di Venezia 
6) Research Fellow presso il Friedrich Ebert Stiftung IEPN di Berlino 
7) Nove borse come Research fellow e come Visiting scholar 
8) Ampia attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 



CANDIDATO  Jorge TORRE SANTOS 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea presso l’Università di Oviedo riconosciuta dal Murst italiano 
2) Dottorato di ricerca, Università di Oviedo  
3) Borsa di Studio Ministero degli Affari Esteri 
4) Borsa di Studio Università di Brescia (1995-1998) 
5) Borsa di Studio Università di Brescia (1998-2001) 
6) Assegno di ricerca Università di Milano 
7) Attività didattica in Italia e all'estero 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
CANDIDATO  Cecilia Tossounian 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia, Università di Buenos Aires 
2) Master en Investigatión Histórica, Università di San Andrés (Buenos Aires) 
3) Dottorato di ricerca, Istituto Universitario Europeo, Firenze 
4) Esperienze di ricerca e di didattica  
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Vari articoli in riviste (anche peer-reviewed) e in volumi, principalmente in lingua inglese 
 
 
CANDIDATO  Paolo TRIONFINI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Scienze politiche, Università Cattolica di Milano 
2) Dottorato di ricerca, Università di Teramo 
3) Borsa presso l'Università I.U.L.M. Di Milano 
4) Assegno di ricerca, Università di Bologna 
5) Ampia attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
Le pubblicazioni non possono essere prese in considerazione perché non sono state presentate nei 
modi e nei tempi previsti dal bando 
 
 
Candidato Lucio VALENT 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Storia, Università di Milano 
2) Dottorato di ricerca, Università di Milano 
3) Professore a contratto, Università di Milano (dal 2009) 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Diversi saggi su libri e riviste 
 
 
CANDIDATO  Valentina VANTAGGIO 
TITOLI PRESENTATI 



1) Laurea in Filosofia, Università di Lecce 
2) Master in Operatore culturale del Mediterraneo 
3) Dottorato di ricerca, Università di Lecce 
4) Dottorato di ricerca, Università di Roma 
5) Attività didattica 
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Una monografia 
2) Una curatela e vari saggi, anche in lingua inglese 
 
 
CANDIDATO  Alessandro VISANI 
TITOLI PRESENTATI 
1) Laurea in Lettere, Università di Roma “La Sapienza” 
2) Dottorato di ricerca, Università di Roma “La Sapienza” 
5) Borsa post-dottorato presso il Center of Advanced Studies of US Holocaust Memorial Museum  
PUBBLICAZIONI PRESENTATE 
1) Tre monografie, di cui una come coautore 
2) Vari saggi anche in lingua inglese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Procedura di valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con D.R. 
n. 1092 del 14 settembre, Facoltà di Lettere e Filosofia, settore scientifico-disciplinare M-STO/04. 
 
 
 
VERBALE N. 4 
 
 
 
Alle ore 11,30 del giorno 09/05/2011 presso il Dipartimento di Scienze Storiche della Università degli 
Studi di Ferrara, via Paradiso 12, si è riunita la Commissione nominata con D.R. n. 1597 del 22 
dicembre 2010 così composta: 
 
- Prof. Piero Bevilacqua (Presidente) 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian (Segretario) 
 
 
 
La Commissione fa accedere all’aula i candidati, i quali dovranno illustrare e discutere i titoli 
posseduti.  
 Risultano presenti i seguenti candidati: 
 
 
Nome Cognome 
Luigi AMBROSI 
Michele ANGELINI 
Claudio Giulio ANTA 
Antonio ARALDI 
Donatello ARAMINI 
Andrea BARAVELLI 
Emanuele BERNARDI 
Giuliana BERTAGNONI 
Mauro BOARELLI 
Monica CAMPAGNOLI 
Maria Pia CASALENA 
Eva CECCHINATO 
Daniele CESCHIN 
Filippo CORATO 
Elena CORTESI 
Giovanna D'AMICO 
Carlo DE MARIA 
Simone DURANTI 
Mauro ELLI 



Daniela FABRIZIO 
Gian Luca FRUCI 
Alessio GAGLIARDI 
Alessandra GISSI 
Enrico LANDONI 
Simon LEVIS SULLAM 
Stefano LUCONI 
Mauro MAGGIORANI 
Andrea MARIUZZO 
Tito MENZANI 
Marco MONDINI 
Barbara MONTESI 
Elia MORANDI 
Michele NANI 
Guido PANVINI 
Roberto PARISINI 
Matteo PASETTI 
Boris PESCE 
Matteo PRETELLI 
Leonardo RAITO 
Andrea Edoardo RICCIARDI 
Cecilia Anahid TOSSOUNIAN 
Valentina VANTAGGIO 
  
I restanti candidati, pur regolarmente convocati, non si sono presentati. 
 
Nome Cognome 
Gianluca ALBERGONI 
Carmela Maria BARBARO 
Alessandro BAU' 
Eleonora BELLONI 
Mireno BERRETTINI 
Silvia BIANCIARDI 
Giorgio BIGATTI 
Bruno BONOMO 
Alessandro BRECCIA 
Silvia CASILIO 
Mario COGLITORE 
Simone COLAFRANCESCHI 
Massimo DE GIUSEPPE 
Sara Valentina DI PALMA 
Domenico Francesco Antonio ELIA 
Carlotta FERRARA DEGLI UBERTI 
Giulia GALEOTTI 
Valeria GALIMI 
Giuliano GARAVINI 



Elena GELSOMINI 
Maria Chiara GIORGI 
Luigi IANNONE 
Valentine LOMELLINI  
Fabrizio LORETO 
Evelina MARTELLI 
Simona MERLO  
Federico PAOLINI 
Ilaria PAVAN 
Stefano PETRUNGARO 
Tommaso PIFFER 
Luca PIGNATARO 
Andrea POSSIERI 
Maria Rosa PROTASI 
Marco ROVINELLO 
Guri SCHWARZ 
Giambattista SCIRÈ 
Simone SELVA 
Marcella SIMONI 
Barbara TAVERNI  
Jorge TORRE SANTOS 
Paolo TRIONFINI 
Lucio VALENT 
Alessandro VISANI 
 
 
 
I candidati saranno sentiti secondo l’ordine alfabetico partendo da una lettera estratta a sorte. 
Viene estratta la lettera: ZETA. 
La commissione quindi stabilisce il calendario delle prove, decidendo di ripartire in tre giornate i 
colloqui con i candidati, secondo il seguente ordine: 
lunedì 9 maggio 2011  
Luigi AMBROSI 
Michele ANGELINI 
Claudio Giulio ANTA 
Antonio ARALDI 
Donatello ARAMINI 
Andrea BARAVELLI 
Emanuele BERNARDI 
Giuliana BERTAGNONI 
Mauro BOARELLI 
Monica CAMPAGNOLI 
Maria Pia CASALENA 
Eva CECCHINATO 
 
Martedì 10 maggio 2011  



Daniele CESCHIN 
Filippo CORATO 
Elena CORTESI 
Giovanna D'AMICO 
Carlo DE MARIA 
Simone DURANTI 
Mauro ELLI 
Daniela FABRIZIO 
Gian Luca FRUCI 
Alessio GAGLIARDI 
Alessandra GISSI 
Enrico LANDONI 
Simon LEVIS SULLAM 
Stefano LUCONI 
Mauro MAGGIORANI 
 
Mercoledì 11 maggio 2011  
Andrea MARIUZZO 
Tito MENZANI 
Marco MONDINI 
Barbara MONTESI 
Elia MORANDI 
Michele NANI 
Guido PANVINI 
Roberto PARISINI 
Matteo PASETTI 
Boris PESCE 
Matteo PRETELLI 
Leonardo RAITO 
Andrea Edoardo RICCIARDI 
Cecilia Anahid TOSSOUNIAN 
Valentina VANTAGGIO 
 
 
Vengono quindi ascoltati i candidati secondo il seguente ordine: 
 
Luigi AMBROSI 
Michele ANGELINI 
Claudio Giulio ANTA 
Antonio ARALDI 
Donatello ARAMINI 
Andrea BARAVELLI 
Emanuele BERNARDI 
Giuliana BERTAGNONI 
Mauro BOARELLI 
Monica CAMPAGNOLI 



Maria Pia CASALENA 
Eva CECCHINATO 
 
 Al termine, sui titoli, illustrati e discussi davanti alla commissione e sulle pubblicazioni di 
ciascun candidato, ogni commissario esprime il proprio giudizio individuale e la Commissione quello 
collegiale. 
La valutazione di ciascun titolo presentato è effettuata considerando specificatamente la significatività 
che esso assume in ordine alla qualità e quantità dell'attività di ricerca svolta dal singolo candidato. 
La valutazione di ogni singola pubblicazione è effettuata sulla base dei criteri fissati nel corso della 
prima riunione e contenuti nell’allegato 1 al verbale n.1.  
I giudizi dei singoli commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale parte 
integrante dello stesso. 
 
 
La Commissione viene sciolta alle ore 19,30 e si riconvoca per il giorno 10/05/2011 alle ore 8,30 
presso il Dipartimento di Scienze Storiche della Università degli Studi di Ferrara, via Paradiso 12. 
 
Ferrara, 9 maggio 2011. 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
La Commissione 
 
- Prof. Piero Bevilacqua (Presidente) 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian (Segretario) 
 



 
ALLEGATO AL VERBALE N. 4 
Giudizi sui titoli, illustrati e discussi davanti alla commissione e sulle pubblicazioni 
 
 
CANDIDATO : LUIGI AMBROSI  
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Il candidato, dottore di ricerca  presso l'Università di Roma La Sapienza, ha svolto indagini nel campo 
della storia politica italiana del Novecento. Il suo contributo più importante, frutto di una vasta 
ricognizione su fonti di prima mano, è il volume sulla rivolta di Reggio Calabria del 1970-71, 
pubblicato nel 2009. Il testo costituisce senza dubbio la più matura ricognizione storica su quell'evento. 
Ha esperienze didattica universitaria conseguita presso l'Università della Calabria. 
Il curriculum del candidato dimostra un profilo maturo di studioso. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Luigi Ambrosi, dottore di ricerca con esperienze didattiche, presenta una monografia sulla 
rivolta di Reggio Calabria di solido impianto documentario e di buon taglio metodologico pubblicata 
con un editore di rilevanza nazionale.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Luigi Ambrosi ha al suo attivo un Master di II livello conseguito presso l’Università di Milano e un 
dottorato di ricerca (Università di Roma “La Sapienza”). Presenta una interessante monografia, 
costruita su una base documentaria originale, dedicata a La rivolta di Reggio. Storia di territori, 
violenza e populismo nel 1970, frutto di un’ampia rielaborazione della tesi di dottorato.  Ha affrontato 
aspetti diversi dello stesso tema in una breve serie di saggi. 
 
Giudizio collegiale: 
 
Il candidato, che presenta una monografia di indubbio pregio storiografico, appare un giovane studioso 
maturo che ha notevoli potenzialità di crescita scientifica. 
 
 
CANDIDATO : MICHELE ANGELINI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Il candidato presenta studi sulla storia degli Stati Uniti nel XIX secolo e in particolare sulla guerra 
civile, con tre brevi monografie e alcuni articoli. I testi non presentano carattere di particolare 
originalità e hanno un valore di alta divulgazione.  
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
Il candidato Michele Angelini presenta alcuni saggi tra cui una monografia sulla Guerra di secessione 
americana di modesto impianto metodologico.  
 



Commissario Prof. Carlo Fumian 
 Michele Angelini, laureato in economia e in scienze giuridiche, presenta tre succinti studi dedicati a 
temi di storia americana (L’economia americana tra Bretton Woods e la presidenza Reagan, il dibattito 
costituzionale americano nel XIX secolo, e la guerra di secessione). La trattazione appare 
tendenzialmente compilativa, e priva di un confronto diretto e approfondito con la storiografia – e le 
fonti – americane. 
 
Giudizio collegiale: 
Il candidato presenta studi sulla storia degli Stati Uniti nel XIX secolo che non mostrano caratteri di 
particolare originalità 
 
CANDIDATO : CLAUDIO GIULIO ANTA  
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca presso l'Università di Torino, è soprattutto uno studioso  della formazione 
dell'Europa nella seconda metà del Novecento, con particolare attenzione ai suoi protagonisti. Ha in 
questo ambito diverse monografie, in cui spicca il  taglio di carattere   pubblicistico più che 
propriamente storico. Si ricorda soprattutto Il rilancio dell'Europa:Il progetto di Jacques Delors ( 
2004). Più di recente si è interessato allo studio del pacifismo, privilegiando lo studio sistematico della 
rivista “Coenobium”. Ha scritto numerosi articoli e numerosissime recensioni.  
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Claudio Giulio Anta, dottore di ricerca con esperienze didattiche in ambito universitario, 
presenta un coerente percorso di ricerca incentrato sullo studio della tematica europeista. Ha al suo 
attivo, tra l’altro, due monografie di buona fattura, tradotte anche in lingua straniera, sui principali 
esponenti del processo di costruzione dell’Europa unita e su Churchill e l’Europa.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Claudio Giulio Anta ha conseguito il dottorato di ricerca a Torino. La sua produzione scientifica è 
rappresentata da documentati studi su alcuni aspetti dell’integrazione europea nel secondo dopoguerra, 
studi in particolar modo dedicati ad alcune personalità centrali, tra i quali Jacques Delors, Jean Monnet, 
Konrad Adenauer e Winston Churchill. Il volume Padri dell’Europa. Sette brevi ritratti, del 2005, nel 
2007 è stato tradotto in francese. Ha coltivato un secondo filone di ricerca, dedicato alla storia del 
pacifismo, e in particolare alla rivista “Coenobium”. Il suo curriculum dimostra sufficiente maturità 
storiografica. 
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato mostra un carattere prevalente di saggista del processo di integrazione dell'Europa e di 
analista del profilo biografico di alcuni suoi protagonisti. La ricerca propriamente storiografica mostra 
un profilo storico discretamente maturo. 
 
CANDIDATO : ANTONIO ARALDI  
 
Giudizi individuali: 
 



Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Il candidato, che ha una buona formazione filosofica, presenta la tesi  di laurea su Cartesio,  discussa a 
suo tempo presso la Scuola Normale Superiore di Pisa. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
Il candidato Antonio Araldi presenta la propria tesi di laurea avente carattere spiccatamente ed 
esclusivamente filosofico e quindi non attinente al settore disciplinare M-STO/4. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Antonio Araldi presenta come unico titolo la sua tesi in filosofia, discussa presso la Scuola Normale di 
Pisa. 
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato ha un profilo che esula dall'ambito disciplinare della storia contemporanea. 
 
 
Giudizi individuali: 
 
CANDIDATO : DONATELLO ARAMINI  
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca presso l'Università di Cassino, ha  compiuto studi sulla storiografia relativa ai 
nazionalismi e ai fascismi, dedicando un'accurata monografia a Mosse: George L. Mosse, l'Italia e gli 
storici (2010). Ma si è anche occupato del nazionalismo italiano e dei suoi legami con il fenomeno 
fascista, con numerosi saggi, articoli e recensioni, che hanno toccato anche altri argomenti della storia 
del Novecento. Il suo curriculum rivela una sufficiente maturità. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Donatello Aramini, dottore di ricerca e titolare di borsa post-dottorato, presenta alcuni 
saggi, tra cui una monografia di storia della storiografia sulla fortuna italiana di George Mosse di buon 
impianto documentario.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Donatello Aramini presenta una tesi di dottorato sul rapporto tra il movimento nazionalista e il 
fascismo, e una ragionata monografia dedicata a George L. Mosse, l’Italia e gli storici (2010), tema 
trattato anche in alcuni articoli di rivista. Il prevalente interesse nel campo della storia della storiografia 
traspare anche nel saggio dedicato all’Istituto di studi romani. 
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato mostra un buon profilo di storico del fascismo e di alcuni aspetti della sua storiografia, 
oltre che di vari temi politici novecenteschi. Ha un curriculum storiograficamente maturo. 
 
 
CANDIDATO : ANDREA BARAVELLI  
 
Giudizi individuali: 
 
 



Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Il candidato, dottore di ricerca, si è occupato di svariati temi di ricerca, su cui ha prodotto una ampia 
letteratura, ma con alcune focalizzazioni più impegnative. Tra queste si segnala, ad esempio, La vittoria 
smarrita. Legittimità e rappresentazione della Grande Guerra nella crisi del sistema liberale (1919-
1924) (2006) Ha poi studiato i modelli di comunicazione politica, i discorsi dei leader, l'aspetto 
simbolico della propaganda, oltre ai fenomeni della lotta politica nella Resistenza e nel dopoguerra. 
Una parte consistente di ricerche e pubblicazioni del candidato riguarda il mondo delle cooperative 
nell'Emilia Romagna, a cui a dedicato numerose monografie. Ha al suo attivo una lunga esperienza 
accademica. Il curriculum dimostra la sua grande maturità di studioso. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Andrea Baravelli, dottore di ricerca, titolare di borsa di post-dottorato e di assegni di 
ricerca, con pluriennale esperienza a livello universitario maturata sia in Italia che all’estero, presenta 
una vasta e articolata produzione, nell’ambito della quale spiccano studi di pregevole impianto critico e 
di solida base documentaria quali quelli concernenti la storia della cooperazione soprattutto in area 
adriatica, la storia economica e sociale di alcuni dei principali centri dell’Emilia Romagna, la 
rappresentazione della Grande guerra nella crisi dello Stato liberale. L’insieme della produzione e  il 
curriculum  concorrono a definire il profilo sicuramente eccellente di uno studioso che si fa apprezzare 
anche per la continuità dell’impegno scientifico. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Andrea Baravelli, dottore di ricerca, ha  al suo attivo una produzione storiografica che si segnala 
meritoriamente per l’ampiezza tematica e cronologica, per la continuità e per l’accorto uso di 
diversificate metodologie di ricerca. Se i numerosi studi di storia locale hanno quasi sempre al centro il 
problema della modernizzazione (dal punto di vista organizzativo, tecnologico, amministrativo e 
politico), le ricerche di maggior originalità e spessore storiografico sono dedicati a temi di storia 
politica e culturale: in particolare spicca per originalità la ricerca dedicata a La vittoria smarrita. 
Legittimità e rappresentazione della Grande Guerra nella crisi del sistema liberale (2006), che indaga 
i nessi tra le pratiche simbolico-discorsive e l’acquisizione di legittimità da parte di diversi soggetti 
politici (in primis, reduci e combattenti).  Inoltre, riguardo alla storia politica e istituzionale nel XX 
secolo, il candidato ha condotto una ricerca sul concetto della propaganda e sui linguaggi politici. A 
questi ambiti di ricerca si sono recentemente aggiunti nuovi filoni. Il candidato è attualmente 
impegnato, come dimostrano alcuni recenti saggi e interventi a convegni, nello studio della 
magistratura italiana da un duplice punto di vista: la delicata fase della transizione tra fascismo e 
Repubblica da un lato, e dall’altro le strategie di lotta al terrorismo e all’eversione adottate da 
magistrati e forze di polizia negli anni settanta. E’ assegnista di ricerca, ha svolto un’intensa e 
qualificata attività didattica e partecipa a numerosi gruppi di ricerca nazionali e internazionali. La 
discussione ha confermato in modo eccellente la sua piena maturità di studioso. 
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato, che ha alle spalle una vasta messe di ricerche storiografiche, sia su temi nazionali che 
locali, oltre a una lunga esperienza didattica, mostra di possedere una eccellente maturità storiografica. 
 
 
CANDIDATO : EMANUELE BERNARDI 
 
Giudizi individuali: 
 



 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca presso l'Università di Firenze, ha studiato con originalità di metodo e ampiezza di 
fonti il tema della riforma agraria in Italia. Con la monografia La Riforma agraria in Italia e gli Stati 
Uniti. Guerra fredda, il Piano Marshall e interventi per il Mezzogiorno durante il centrismo 
degasperiano (2003) egli ha lumeggiato le relazioni tra i due Paesi e l'influenza degli USA nelle scelte 
di politica economica del governo italiano. Grazie all'indagine condotta a Washington sulle fonti 
archivistiche americane egli ha mostrato in quale ampio disegno sovranazionale si inscriveva la  scelta 
di politica riformatrice dell'Italia. Il candidato ha studiato anche i tecnici agrari, con una ampia 
monografia su Manlio Rossi Doria (2011),  occupandosi anche di Giovanni Marcora, De Gasperi,  e 
altri protoagonisti della vita politica italiana del Novecento-ecc, Ha al suo attivo numerosi articoli e 
recensioni e una lunga esperienza di didattica universitaria. 
Il candidato presenta un curriculum di sicura rilevanza e maturità. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Emanuele Bernardi, dottore di ricerca e titolare di assegno di ricerca, con rilevanti 
esperienze di studio all’estero e buona esperienza didattica, presenta una produzione che si caratterizza 
per l’accuratezza della ricerca documentaria e l’acume critico e metodologico che la sottende. Di 
particolare rilievo la monografia sulla riforma agraria e il piano Marshall e l’opera in corso di 
pubblicazione su Manlio Rossi Doria. Valido anche lo studio sul Lazio e la Costituente.  L’insieme 
della produzione e il curriculum concorrono alla definizione di un profilo di tutto riguardo. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Emanuele Bernardi  presenta un’importante monografia dedicata alla riforma agraria italiana nel 
periodo degasperiano, in relazione soprattutto al Piano Marshall e ai vincoli e alle dinamiche della 
Guerra fredda. Studioso accorto e preparato, ha dedicato numerosi saggi a temi di storia agraria italiana 
del secondo dopoguerra. Ha indagato strategie e programmi dei principali partiti politici sulla questione 
agraria, e in particolare ha recentemente  rivolto la sua attenzione alla figura, certamente cruciale, di 
Manlio Rossi-Doria. Ha sviluppato una discreta esperienza didattica. Il curriculum rivela un’ottima 
preparazione. 
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato si presenta con un'ampia visione storiografica di carattere internazionale e una notevole 
maturità ed equilibrio di giudizio nel valutare i problemi storici di volta in volta affrontati. Ha un 
curriculum di piena maturità storiografica. 
 
 
CANDIDATO : GIULIANA BERTAGNONI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 La candidata presenta un profilo di studiosa della storia otto-novecentesca di cui si ricorda soprattutto 
Bentivoglio: il novecento e le sue guerre (2003). Ma si è anche occupata  della storia delle cooperative 
emiliane in cui si segnala per impegno documentario e maturità di risultati Uomini donne valore alle 
radici di Camst (2005). Ha al suo attivo una lunga attività didattica.  
 



Commissario Prof. Santi Fedele 
 La candidata Giuliana Bertagnoni presenta una produzione sostanzialmente monotematica, con diversi 
lavori aventi per oggetto la storia delle aziende agroalimentari emiliane con particolare riferimento a 
quelle casearie. Trattasi di studi di buon impianto documentario e pregevole collocazione editoriale.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Giuliana Bertagnoni, laureata in storia contemporanea, presenta numerose monografie e curatele 
prevalentemente d’ambito locale. Le sue ricerche si concentrano in particolare su movimenti politici, 
sindacali e cooperativistici d’area emiliana nel Novecento. Un secondo filone di studi è rappresentato  
dalle problematiche di genere, soprattutto in relazione all’opposizione antifascista e al movimento 
resistenziale. Il curriculum dimostra un discreto profilo di studiosa. 
 
Giudizio collegiale: 
 La candidata presenta un serio profilo di studiosa in cui prevalgono gli studi di carattere regionale, 
svolti comunque con maturità storiografica. 
 
CANDIDATO : MAURO BOARELLI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca presso l'Istituto Universitario Europeo di Firenze, è autore di un'ottima monografia 
dal titolo La fabbrica del passato. Autobiografie di militanti comunisti (1945-1956) (2007).  
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Mauro Boarelli, dottore di ricerca con esperienze didattiche, presenta alcuni saggi, tra cui 
uno d’impianto monografico avente per oggetto le autobiografie dei comunisti bolognesi: lavoro 
condotto su solide basi documentarie e con un buon approccio critico. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Mauro Boarelli ha conseguito il titolo di dottore di ricerca presso l’Istituto Universitario Europeo di 
Firenze. In parziale continuità con la ricerca svolta in quell’ambito, ha pubblicato nel 2007 una 
pregevole monografia dedicata alle autobiografie di militanti comunisti tra 1945 e 1956. La sua 
predisposizione alla ricerca storica emerge positivamente dal curriculum. 
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato, autore di una sola monografia, mostra un sicuro approccio storiografico ai temi della 
storia politica, con ottime potenzialità di sviluppo. 
 
CANDIDATO : MONICA CAMPAGNOLI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
Dottore di ricerca, ha concentrato i propri studi sul mondo cattolico pubblicando una monografia sulla 
storia delle Acli tra il 1944 e il 1972. Si tratta di un testo che  privilegia l’analisi dei dirigenti e il loro 
impegno nelle questioni sociali e del lavoro. In seguito si è occupata dell’impegno politico delle donne 



della Democrazia Cristiana in Emilia-Romagna. Il curriculum non mostra un profilo sufficientemente 
maturo. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 La candidata Monica Campagnoli, dottore di ricerca e titolare di borsa di post-dottorato e assegno di 
studio, con esperienze didattiche, presenta alcuni saggi sulla storia del movimento cattolico a Bologna 
di discreta fattura e altri contributi su rivista di argomento analogo. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Monica Campagnoli ha conseguito il dottorato di ricerca a Bologna con una tesi dedicata al mondo 
cattolico in Emilia Romagna tra il 1948 e il 1960. Ha successivamente pubblicato nel 2005 una 
monografia relativa alla storia delle Acli tra il 1944 e il 1972 e più recentemente ha rivolto la sua 
attenzione, in un breve saggio, all’impegno politico delle donne democristiane in Emilia Romagna nel 
secondo dopoguerra. 
 
Giudizio collegiale: 
La candidata presenta una produzione storiografica di modesta fattura. 
 
 
CANDIDATO : MARIA PIA CASALENA 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
Dottore di ricerca, ha prodotto una significativa monografia, Per lo Stato per  la Nazione:. I congressi 
degli scienziati  in Francia e in Italia (1830-1914) (2007) che esamina questo ampio fenomeno  
culturale dell’Europa contemporanea in chiave comparativa tra i due grandi Paesi. Si è inoltre occupata 
di storia delle donne italiane (cui ha dedicato, oltre a vari saggi e articoli, un vasto repertorio 
bibliografico nel 2003) e di storia del Risorgimento  cui  ha dedicato un volume nel 2006. Ha al suo 
attivo una lunga e qualificata attività didattica. Il suo profilo è di una studiosa matura. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 La candidata Maria Pia Casalena, dottore di ricerca e titolare di borsa post-dottorato e assegno di 
ricerca, con esperienze didattiche, presenta, oltre a un volume d’impianto manualistico sul 
Risorgimento, un accurato regesto bibliografico degli scritti storici di donne italiane e un interessante 
volume sui congressi degli scienziati italiani e francesi. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Maria Pia Casalena ha al suo attivo una innovativa monografia dedicata ad un’analisi comparata degli 
scienziati italiani e francesi a partire dal movimento dei “congressi” tra 1830 e 1914, in continuità con 
il lavoro di ricerca svolto per la preparazione della tesi di dottorato, presso l’Università di Bologna. Al 
tema ha dedicato alcuni saggi, pubblicati anche su riviste straniere.  Ha raccolto e curato un repertorio 
bibliografico degli scritti storici di donne italiane (2003) e, con F. Sofia, ha curato l’edizione di “Cher 
Sis.” Scritture femminili nella Corrispondenza di Sismondi. Vincitrice di assegni di ricerca e di borse 
post-dottorato, ha condotto attività di ricerca all’estero e ha svolto una discreta attività didattica 
universitaria. Il curriculum rivela una solida preparazione. 
 



Giudizio collegiale: 
La candidata presenta una produzione storiografica non vasta ma originale, e denota maturità. 
 
 
CANDIDATO : EVA CECCHINATO 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca, ha condotto ampi e sistematici studi sul Risorgimento italiano. Si segnalano, per 
originalità di temi e ampiezza della trattazione, La rivoluzione restaurata. Il 1848-1849 a Venezia fra 
memoria e oblio ( 2003) e Camicie Rosse. I garibaldini dall'Unità alla Grande Guerra (2007)  Nel 
primo testo veno ricostruiti gli usi, spesso strumentali e distrorti, fatti nei decenni successivi dei moti 
rivoluzionari, Nel secondo  si ricostruiscono i vari e talora divaricati destini di questo corpo, “centrale” 
nella storia del nostro risorgimento e nella vita nazionale. Ha al suo  attivo numerosi saggi e articoli e 
una lunga esperienza didattica. La competenza e la maturità storiografica emergono dal curriculum. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 La candidata Eva Cecchinato, dottore di ricerca e titolare di assegno di ricerca, con esperienza 
didattica, ha al suo attivo diversi studi sul Veneto in età risorgimentale e in particolare un volume di 
buona fattura sulla Rivoluzione di Venezia del 1848-49. Degno di essere valutato positivamente anche 
il volume sul garibaldinismo dall’Unità alla Grande guerra.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Eva Cecchinato ha pubblicato due pregevoli monografie, frutto rispettivamente delle ricerche svolte per 
l’elaborazione della tesi di laurea (La rivoluzione restaurata. Il 1848-1849 fra memoria e oblio, 2003), 
e di dottorato (Camicie rosse. I Garibaldini dall’Unità alla Grande Guerra, 2007). Ha al suo attivo due 
curatele e una nutrita serie di saggi, prevalentemente su temi attinenti ai suoi principali filoni di ricerca: 
la memoria e la sua “monumentalizzazione”, la storia di Venezia in età liberale, l’eredità garibaldina 
nel periodo postunitario. Tra le curatele (con Mario Isnenghi) si segnala il volume Fare l’Italia: unità e 
disunità nel Risorgimento, apparso nella collana diretta da M. Isnenghi Gli italiani in guerra. Conflitti, 
identità, memorie dal Risorgimento ai giorni nostri. Assegnista di ricerca all’Università di Venezia, ha 
svolto per più anni attività didattica universitaria. Il curriculum conferma la sua maturità di studiosa. 
  
Giudizio collegiale: 
 La candidata mostra una consolidata esperienza di ricerca su vari temi del nostro Risorgimento e al 
tempo stesso un uso raffinato di metodologie storiografiche. La sua lunga esperienza didattica 
contribuisce a rafforzare il suo curriculum di studiosa matura. 
 



 

Procedura di valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con D.R. 
n. 1092 del 14 settembre, Facoltà di Lettere e Filosofia, settore scientifico-disciplinare M-STO/04. 
 
 
 
VERBALE N. 5 
 
 
Alle ore 8,30 del giorno 10 maggio presso il Dipartimento di Scienze Storiche della Università degli 
Studi di Ferrara, via Paradiso 12, si è riunita la Commissione nominata con D.R. n. 1597 del 22 
dicembre 2010 così composta: 
 
- Prof. Piero Bevilacqua (Presidente) 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian (Segretario) 
 
Vengono ripresi i lavori di cui al verbale n. 4. 
 
La Commissione fa accedere all’aula i candidati, i quali dovranno illustrare e discutere i titoli 
posseduti. I candidati saranno sentiti secondo l’ordine stabilito con sorteggio nella riunione precedente. 
 
I candidati Elena Cortesi e Mauro Maggiorani non si presentano. 
Vengono pertanto ascoltati i candidati: 
 
Daniele CESCHIN 
Filippo CORATO 
Giovanna D'AMICO 
Carlo DE MARIA 
Simone DURANTI 
Mauro ELLI 
Daniela FABRIZIO 
Gian Luca FRUCI 
Alessio GAGLIARDI 
Alessandra GISSI 
Enrico LANDONI 
Simon LEVIS SULLAM 
Stefano LUCONI 
 
Al termine, sui titoli, illustrati e discussi davanti alla commissione e sulle pubblicazioni di ciascun 
candidato, ogni commissario esprime il proprio giudizio individuale e la Commissione quello 
collegiale. 
I giudizi dei singoli commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale parte 
integrante dello stesso 
 



La Commissione viene sciolta alle ore 19,30 e si riconvoca per il giorno 11/05/2011 alle ore 8,30 
presso il Dipartimento di Scienze Storiche della Università degli Studi di Ferrara, via Paradiso 12. 
 
Ferrara, 10 maggio 2011 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
La Commissione 
 
- Prof. Piero Bevilacqua (Presidente) 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian (Segretario) 



 
ALLEGATO AL VERBALE N. 5 
Giudizi sui titoli, illustrati e discussi davanti alla commissione e sulle pubblicazioni 
 
 
CANDIDATO : DANIELE CESCHIN 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca presso l'Università  di Venezia, vanta molte pubblicazioni, ma ha  soprattutto 
studiato, in maniera sistematica, la sorte dei profughi italiani dopo la disfatta di Caporetto.La 
monografia Gli esuli di Caporetto. Profughi italiani durante la prima guerra mondiale. (2006).  
costituisce il frutto più persuasivo di questa tematica. Un secondo ambito di interessi è la storia 
dell'assistenza ai poveri tra Ottocento e  Novecento, ma si è anche  occupato,  con articoli vari, della 
Resistenza in area veneta. Il curriculum denota uno studioso di sicura preparazione e maturità. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Daniele Ceschin, dottore di ricerca, diplomato in archivistica, con esperienze didattiche, 
presenta una vasta e qualificata produzione nell’ambito della quale spiccano, per ricchezza 
documentaria e rigore metodologico, gli studi sugli esuli di Caporetto, sulla Resistenza in alcune aree 
del Veneto, sulla memoria della Grande guerra. L’insieme della produzione e il curriculum concorrono 
alla definizione di un  profilo di candidato degno di attenta considerazione.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Daniele Ceschin, assegnista di ricerca presso l’Università di Venezia, ha svolto un’ampia e sistematica 
attività di ricerca, concretizzatasi in un largo numero di pubblicazioni, tra cui in particolare si 
segnalano per originalità il lavoro su Antonio Fradeletto e l’organizzazione della cultura a Venezia tra 
Otto e Novecento (2001), lo studio su Gli esuli di Caporetto. I profughi in Italia durante la Grande 
Guerra (2006). Tra le curatele si segnala il terzo vol. della collana diretta da Mario Isnenghi, Gli 
italiani in guerra, dal titolo La Grande Guerra: dall’Intervento alla “vittoria mutilata”  (2008). 
Studioso molto serio e operoso, negli ultimi anni Ceschin ha svolto attività didattica in qualità di 
professore a contratto di storia contemporanea presso l’Università di Venezia: il suo curriculum 
definisce senza dubbio il profilo di uno studioso maturo. 
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato mostra una sicura padronanza del proprio ambito specialistico di ricerca (i profughi di 
guerra), evidenziando al tempo stesso maturità storiografica anche in altre tematiche di diverso periodo 
storico. Ha un curriculum di storico pienamente maturo. 
 
 
CANDIDATO : FILIPPO CORATO 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca presso l'Università di Verona. E’ autore di un articolo dal titolo Rettori e ordine 



pubblico: la lotta alla criminalità a Verona agli inizi del XVI secolo (2005).  Il curriculum  non 
evidenzia competenze sulla storia contemporanea. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
Il candidato Filippo Corato, dottore di ricerca, presenta la propria tesi di dottorato su un tema di storia 
economica seicentesca non attinente al SSD M-STO/04. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Filippo Corato presenta una tesi di dottorato in storia economica su ceti a mestieri a Vicenza nel XVII 
secolo, e un articolo sulla lotta alla criminalità nella Verona del XVI secolo. Mancano pertanto le basi 
per una valutazione del suo contributo agli studi contemporaneistici.   
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato non evidenzia competenze nel campo della storia contemporanea. 
 
 
 
CANDIDATO : GIOVANNA D’AMICO  
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca presso l' Università di Trento, si  è prevalentemente occupata di storia delle 
deportazioni naziste. Ha curato un volume  di storia e storiografia sui campi di sterminio, ma  ha 
soprattutto messo in luce un aspetto ignoto nella vicenda della deportazione. Con il volume I siciliani 
deportati nei campi di concentramento e di sterminio nazisti (1943-1945) (2006) ha infatti messo in 
luce una pagina rilevante  che ha riguardato ebrei e antifascisti nativi della Sicilia e rastrellati in Italia.  
   
Commissario Prof. Santi Fedele 
 La candidata Giovanna D’Amico, dottore di ricerca, titolare di assegno di ricerca, con esperienza 
didattica, presenta una serie di saggi, tra cui due monografie, concernenti la vicenda dei deportati nei 
campi di concentramento durante la Seconda guerra mondiale, con particolare riferimento al caso 
siciliano. Le ricerche risultano condotte con diligente applicazione di studio e taglio metodologico 
adeguato.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Giovanna D’Amico ha svolto approfonditi studi sui deportati siciliani nei campi di concentramento e 
sterminio nazisti, dedicando al tema una monografia pubblicata nel 2006. Ha conseguito il dottorato a 
Trento, e in continuità con le ricerche svolte in quell’ambito ha pubblicato Quando l’eccezione diventa 
norma. La reintegrazione degli ebrei nell’Italia post-fascista. Saggi e curatele presentati dimostrano 
come l’asse pressoché esclusivo delle ricerche della dottoressa D’Amico sia rappresentato dallo studio 
dei flussi della deportazione durante la seconda guerra mondiale. Il suo curriculum dimostra la buona 
preparazione della candidata. 
 
Giudizio collegiale: 
 La candidata rivela originalità di ideazione storiografica e anche capacità non comune di ricerca e 
reperimento di fonti. E' una studiosa matura che si muove con padronanza sui temi assiduamente 
frequentati della persecuzione nazista. 



 
 
 
CANDIDATO : CARLO DE MARIA 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottorato all'Università di Siena, mostra un rilevato profilo di storico del socialismo e dell'anarchismo 
italiano, privilegiando l'aspetto biografico dei dirigenti. Di questa impostazione sistematica, che utilizza 
lettere e scritti personali, è coerente prova il volume Camillo Berneri tra anarchismo e liberalismo 
(2004) e la cura dei dei carteggi di Alessandro Schiavi in tre tomi (2003-2004) .Si è anche occupato dei 
fenomeni elettorali in Emilia Romagna. Ha al sua attivo una buona esperienza didattica, e il suo 
curriculum conferma la convincente preparazione. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Carlo De Maria, dottore di ricerca e titolare di assegno di ricerca, ha articolato il suo 
impegno di studio su due filoni principali. Il primo concernente l’analisi della figura di Camillo 
Berneri, indagata con pregevole acume critico supportato da adeguata base documentaria. Il secondo 
costituito dal riordino e dalla cura delle Carte di Alessandro Schiavi che ha prodotto, tra l’altro, un 
interessante profilo biografico dell’esponente socialista riformista.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Carlo De Maria ha conseguito la laurea in storia all’Università di Bologna e il dottorato di ricerca. 
presenta quattro monografie, numerose curatele e vari articoli, da cui si evince una spiccato interesse 
per la storia del socialismo e dell’anarchismo e una predilezione per la storia biografica. Si segnalano 
in particolare i volumi dedicati a Camillo Berneri (2004) e ad Alessandro Schiavi (2008), del quale De 
Maria ha curato anche la pubblicazione dei carteggi e diari, in tre volumi (2003-2004). Altri filoni di 
ricerca sono rappresentati dall’associazionismo popolare laico e cattolico tra Otto e Novecento, le 
autonomie locali, e alcuni temi di storia istituzionale del fascismo. E’ assegnista di ricerca presso 
l’Università di Bologna. Le pubblicazioni e il curriculum dimostrano le sue qualità di studioso 
metodologicamente avvertito. 
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato mostra un profilo specialistico di storico politico e più specificamente di biografo dei 
leader politici del campo socialista. In tale ambito delimitato mostra virtù di equilibrio di giudizio e di 
valutazione. Studioso maturo. 
 
 
CANDIDATO : SIMONE DURANTI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca. Il candidato presenta un evidente profilo di storico del fascismo,  in cui spicca Lo 
spirito gregario. Storia dei GUF fra politica e propaganda (1930-1940)(2008) che ricostruisce il 
profilo intellettuale di molti giovani universitari del regime. Il testo mostra l'integralismo sostanziale 
dei giovani universitari e il loro legame prevalentemente subalterno al regime. Ha anche al suo attivo 



studi sulla Resistenza in Toscana e una Guida bibliografica sulle stragi nazifasciste in Toscana (2003). 
Ha ampia esperienza didattica anche all'estero. Il curriculum denota la maturità storiografica  del suo 
percorso di ricerca. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Dottore di ricerca e titolare di assegno di ricerca, con esperienza didattica, è autore di diversi studi sul 
perido fascista, tra i quali spicca una monografia sui gruppi universitari fascisti, frutto di una molto 
attenta ricerca documentaria supportata da sicura metodologia di studio.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Simone Duranti ha conseguito il titolo di dottore di ricerca presso la Scuola Superiore di S.Anna. E’ 
stato assegnista di ricerca presso la stessa Scuola e borsista dell’Istituto Nazionale del Movimento di 
Liberazione in Italia. Tra i titoli spicca una pregevole monografia dedicata alla storia dei GUF fra 
politica e propaganda (2008). Con altri autori ha compilato aggiornate guide bibliografiche sulle stragi 
nazifasciste in Toscana. Vanta una buona esperienza didattica, anche all’estero. Il curriculum conferma 
la sua sicura attitudine alla ricerca storica. 
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato, storico del fascismo e dell'intellettualità giovanile fascista, mostra capacità di ricerca 
originale e di connessione tra i fenomeni locali e il più ampio ambito nazionale. Un curriculum da 
studioso maturo. 
 
 
CANDIDATO : MAURO ELLI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottorato a Pavia, si è occupato prevalentemente di storia dell'energia nucleare in Gran Bretagna e in 
Italia, ricostruendo le scelte politiche, ma con attenzione anche agli ambiti tecnici, che hanno condotto i 
governi a privilegiare tale fonte di energia. Risultato di tali studi sono Politica estera ed ingegneria 
nucleare. I rapporti del Regno Unito con l'Euratom (1957-1963) e Atomi per l'Italia (2011),  
monografia dedicata alla centrale ENI di Latina. Vanta una buona esperienza didattica e il suo 
curriculum disegna il profilo di uno studioso sufficientemente preparato. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Mauro Elli, dottore di  ricerca, presenta una serie di saggi, di cui alcuni pubblicati 
all’estero, di storia economica dell’Inghilterra in età contemporanea, tra i quali spicca una monografia 
di buona fattura sui rapporti del Regno Unito con l’Euratom.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Mauro Elli, dottore di ricerca, ha condotto originali studi sulle politiche nucleari in Europa, studiando 
in particolar modo il caso inglese ed italiano (una sua monografia dedicata alla centrale di Latina tra 
1956 e 1972 è in corso di stampa). A questo filone dominante di studi si aggiungono alcuni saggi 
dedicati a Pio XI e la Santa Sede nella stampa antifascista dell’esilio e sulle persecuzioni antireligiose 
nell’Europa comunista. Il curriculum e le pubblicazioni denotano una soddisfacente maturità. 
 



Giudizio collegiale: 
 Il candidato mostra originalità di ricerca tematica ( la politica dell'energia atomica) e presenta 
potenzialità di ricerca futura di sicuro interesse. Il suo curriculum presenta una discreta maturità. 
 
 
CANDIDATO : DANIELA FABRIZIO  
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca a Milano vanta numerosi studi  sulle politiche mediorientali dell'Italia, sulle 
minoranze religiose, sulla diplomazia vaticana. Fra questi spicca Identità nazionali e identità religiose. 
Diplomazia internazionale, istituzioni ecclesiastiche e comunità cristiane in Terra santa tra Otto e 
Novecento (2004).  Le sue ricerche, su fonti di prima mano, condotti  in archivi lontani e poco 
frequentati ( ad es. Archivio di Gerusalemme), che comportano la conoscenza delle lingue locali, le 
hanno permesso di lumeggiare la storia delle minoranze e di ricostruire le politiche ecclesiastiche nella 
loro applicazione. Vanta una lunga esperienza didattica, il suo curriculum disegna il percorso di una 
studiosa matura e originale. 
  
Commissario Prof. Santi Fedele 
 La candidata Daniela Fabrizio, dottore di ricerca, con esperienze didattiche anche all’estero, si è 
prevalentemente dedicata allo studio delle minoranze religiose in Medio oriente e ai loro rapporti con 
gli Stati europei, con particolare riferimento all’area israeliana-palestinese. I risultati delle ricerche, 
condotte con buon taglio metodologico, appaiono convincenti, anche perché sorrette da solida 
documentazione. Il curriculum dimostra maturità di studiosa. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Daniela Fabrizio, dottore di ricerca, è un’attenta studiosa di temi spesso trascurati dalla storiografia 
italiana, a cominciare dalla rete delle relazioni internazionali delle Chiese e delle comunità religiose in 
Medio Oriente tra Otto e Novecento, e al tema ha dedicato interessanti monografie. Ha condotto 
ricerche in loco, acquisendo le opportune conoscenze linguistiche (in particolare arabo ed ebraico). Il 
curriculum dimostra una produzione originale e preparazione storiografica certamente apprezzabile. 
 
Giudizio collegiale: 
 La candidata, fornita di un profilo internazionale di studiosa della diplomazia e delle minoranze 
religiose, presenta ricerche originali e di indubbia maturità storiografica. 
 
 
CANDIDATO : GIAN LUCA FRUCI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca, si è occupato di storia politica dell'Ottocento e in primo luogo dei sistemi elettorali. 
Ha pubblicato numerosi saggi e articoli sui plebisciti dal periodo napoleonico al Risorgimento, 
mettendo in evidenza la caratteristica della partecipazione e dell'ingresso dei cittadini sulla scena 
politica, in quelle particolari tornate elettorali. E' anche autore di una monografia di storia locale, 



coerente con questi temi, dal titolo La politica al municipio. Elezioni al consiglio comunale nella 
Mantova liberale.(1866-1914) (2005). Il curriculum dimostra la sua sufficiente maturità. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Gian Luca Fruci, dottore di ricerca, titolare di assegno di ricerca, con esperienza didattica, 
presenta una monografia e altri saggi, di buon impianto metodologico e di solida base documentaria, 
sull’esperienza della politica nell’Italia liberale, sull’ascesa dei nuovi protagonisti sociali e 
sull’immaginario elettorale italiano e francese.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Gian Luca Fruci ha conseguito il dottorato di ricerca presso la Scuola Superiore di S.Anna di Pisa, 
discutendo una tesi dedicata alle elezioni a suffragio universale in Francia e in Italia tra il 1848 e il 
1849. Alle pratiche elettorali ottocentesche, dal periodo napoleonico al Risorgimento, ha 
successivamente dedicato vari articoli. Presenta una monografia del 2005 sulla vita politica di Mantova 
in età liberale (La politica al municipio. Elezioni e consiglio comunale nella Mantova liberale 1866-
1914). Dal curriculum emerge una solida preparazione e un valido controllo della bibliografia 
storiografica. 
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato, storico della politica e delle campagne elettorali, mostra originalità nella ricerca tematica 
su un periodo ampiamente studiato, raggiungendo risultati positivi e apprezzabili. Ha un curriculum 
che rivela maturità di studioso. 
 
 
CANDIDATO : ALESSIO GAGLIARDI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca, il candidato ha prevalentemente concentrato i suoi    studi sul fascismo e in maniera 
particolare sulla politica economica del regime. Frutto di tali ricerche sono le monografie L'impossibile 
autarchia. La politica economica del fascismo e il Ministero di scambi e valute ( 2006) e  Il 
corporativismo fascista (2010). Testi nei quali, privilegiando le motivazioni politiche che orientano i 
dirigenti, mette in evidenza i tentativi, spesso fallimentari, di modernizzazione autoritaria promossi dal 
fascismo. Vanta numerosi saggi, articoli e recensioni anche su altri temi della  storia italiana 
contemporanea. Espone con competenza e in maniera convincente i progetti di ricerca in corso, legati 
al proprio precedente percorso storiografico. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Alessio Gagliardi, dottore di ricerca e titolare di assegno di ricerca, con esperienza 
didattica, è autore di alcuni saggi sulle istituzioni economiche del fascismo, tra i quali spiccano due 
monografie di solido impianto documentario e buon taglio critico: l’una sulla parabola del 
corportativismo fascista e l’altra sul Ministero scambi e valute.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Alessio Gagliardi, dottore di ricerca (Università di Torino), è autore di due monografie e numerosi  
articoli dedicati a temi di storia del fascismo, in particolare il corporativismo e  la politica economica 
sviluppata dal regime negli anni trenta attorno alla creazione del Ministero scambi e valute. Ha svolto 



una significativa attività didattica universitaria. Dal curriculum emerge l’apprezzabile solidità delle sue 
ricerche. 
 
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato presenta un serio profilo di studioso del fascismo e della sua politica economica, 
mostrando capacità d'indagine e maturità storiografica. 
 
 
Giudizi individuali: 
 
CANDIDATO : ALESSANDRA GISSI 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca, ha al suo attivo una vasta produzione storiografica, con al centro soprattutto la 
storia delle donne. Si segnalano, in tale ambito, soprattutto le due monografie, Le segrete manovre 
delle donne. Levatrici in Italia dall'Unità al fascismo (2006) e Otto marzo. La giornata internazionale 
delle donne in Italia (2010). E' altresì autrice di numerosi saggi pubblicati in volumi collettanei. La 
ricerca, che ha lumeggiato problemi rilevanti della condizione femminile,  ha permesso alla   candidata   
di scoprire un fenomeno largamente inesplorato, che è quello del confino delle donne, sia per ragioni 
politiche che penali (spesso procurato aborto). Vanta una lunga attività didattica. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 La candidata Alessandra Gissi, dottore di ricerca e titolare di assegno di ricerca, con esperienze 
didattiche, è autrice di diversi saggi di storia delle donne e, in particolare, di due brevi monografie edite 
presso case editrici di diffusione locale.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Alessandra Gissi ha conseguito il dottorato di ricerca ed è stata titolare di assegni di ricerca presso 
l’Università di Napoli “L’Orientale”. Presenta due monografie: la prima, dedicata alla storia delle 
levatrici in Italia dall’Unità al fascismo (2006), è costruita utilizzando innovativamente le carte 
d’archivio sul domicilio coatto prima e sul confino poi; la seconda ricostruisce la giornata 
internazionale della donna in Italia (2010). Ha svolto una intensa attività didattica universitaria a 
Napoli e a Roma. Il curriculum dimostra una discreta maturità. 
 
Giudizio collegiale: 
 La candidata mostra originalità nell'individuare nuovi territori di ricerca alla storia di genere e presenta 
un profilo storiograficamente informato e maturo. 
 
CANDIDATO : ENRICO LANDONI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
Il candidato ha concentrato in maniera prevalente la propria ricerca storica sulle vicende politiche di 
Milano nel Novecento. Di questo impegno sono testimonianza significativa le due monografie Il 
Comune riformista. Le Giunte di sinistra al governo di Milano ( 2005) e  Il laboratorio delle 
riforme.Milano dal centrismo al centro-sinistra (2007). In tali studi il candidato ha esaminato le 



personalità politiche di alcuni amministratori – ad es. il sindaco Aniasi – ma anche le pratiche 
riformatrici messe in atto nella città con rilevanti esiti di modernizzazione. Si è anche occupato di storia 
dello sport, sia a Milano che a livello più generale. Ha svolto una significativa attività didattica. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Enrico Landoni, dottore di ricerca e titolare di assegno di ricerca, con esperienza didattica, 
presenta due monografie di buona fattura, per l’accuratezza della ricerca documentaria e l’adeguatezza 
dell’approccio metodologico, sulla storia politica e amministrativa di Milano nel dopoguerra. 
Documentati anche i contributi di storia dello sport. Il suo curriculum evidenzia discreta maturità di 
studioso. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Enrico Landoni, dottore di ricerca, ha composto tre monografie sulle vicende politiche e amministrative 
del comune di Milano nel secondo dopoguerra, e una serie di studi di storia dello sport (soprattutto nei 
suoi rapporti con la politica), tra cui una breve monografia dedicata all’ippica italiana durante il 
fascismo. Assegnista di ricerca, ha svolto attività didattica.  
 
Giudizio collegiale: 
Il candidato, studioso della tradizione riformista delle classi dirigenti milanesi, mostra coerenza di studi 
e una solida capacità di ricerca nell'ambito della storia locale. Discretamente maturo. 
 
 
CANDIDATO : SIMON LEVIS SULLAM 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca, il candidato vanta una vasta produzione di studi sull'Italia contemporanea. Al suo 
interno si individuano due fondamentali assi di ricerca: la storia del risorgimento italiano,  in 
particolare il mazzinianesimo e i suoi tardivi esiti novecenteschi, e i temi della Shoah e 
dell'antisemitismo. Si segnalano a tal proposito due monografie, Una comunità immaginata. Gli ebrei a 
Venezia(2005) e  L'apostolo  a brandelli. L'eredità di Mazzini fra Risorgimento e fascismo (2010). 
Questi ultimi studi mostrano come il mazzinianesimo abbia messo capo a diverse  e talora divaricate 
utilizzazioni ideali e culturali, che vanno da Giovanni Gentile, “intellettuale organico” del fascismo, 
alle evocazioni politiche del movimento di Giustizia e libertà.  Ha svolto lezioni anche in USA e in 
Gran Bretagna, il curriculum denota la sua piena maturità di studioso. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Simon Levi Sullam, dottore di ricerca, con vasta esperienza di ricerca e di attività didattica 
anche all’estero, presenta una pregevole monografia, perché supportata da idonea documentazione e 
condotta con indubbio equilibrio critico, sull’eredità di Mazzini tra post-risorgimento, fascismo e 
antifascismo. Degni di nota anche i saggi sulla comunità ebraica di Venezia e su taluni aspetti 
dell’antisemitismo contemporaneo. L’insieme della produzione e il curriculum denotano indubbia 
maturità di studioso. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Simon Levis Sullam ha al suo attivo una intensa attività di ricerca e didattica in Italia e all’estero. 
Presenta tre monografie, alcune importanti curatele e numerosi saggi. I principali filoni delle sue 



ricerche riguardano la storia degli ebrei, sotto il duplice profilo della storia delle comunità ebraiche e 
quella della Shoah e dell’antisemitismo, e la storia dell’eredità ideologica e politica del mazzinianesimo 
in età liberale. Giovane studioso, meritevole,  brillante e preparato, il suo curriculum rivela un’ottima 
preparazione e un sicuro  controllo delle metodologie di ricerca. 
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato, che vanta una messe considerevole di studi e ricerche, soprattutto sui temi della 
persecuzione antiebraica e del mazzinianesimo, ha un profilo di storico pienamnete maturo ed 
equilibrato e storiograficamente aggiornato. 
 
 
CANDIDATO : STEFANO LUCONI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca presenta una considerevole  messe di studi di storia degli USA. Si ricordano le 
monografie: La “diplomazia parallela”. Il regime fascista e la mobilitazione degli italo-
americani(2000) e Little Italies e New Deal. La coalizione roosveltiana e il voto italo-americano a 
Filadelfia e Pittsburg (2002). In tali studi il candidato elabora tesi storiografiche interessanti che 
riguardano sia, specificamente, la storia degli Stati Uniti, che quella degli italo-americani. Egli mostra 
come le classi dirigenti americane, almeno a partire dagli anni '20 dell'Ottocento, siano riuscite a 
organizzare quella che egli chiama una “democrazia elettorale”, vale a dire una società in cui i conflitti 
vengono in gran parte neutralizzati con la partecipazione dei cittadini al rito del suffragio. Inoltre, per 
quanto riguarda i nostri immigrati, mostra come essi , provenienti dai più diversi angoli d'Italia, 
ritrovino una identità nazionale grazie alla politica uniformatrice delle classi dirigenti USA. 
Ha svolto ampia attività didattica e il suo curriculum esprime l’ampiezza della sua visione scientifica. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Stefano Luconi, dottore di ricerca con rilevanti esperienze di studio e di attività didattica 
all’estero, presenta un cospicuo numero di monografie, di cui due in inglese. I suoi interessi di ricerca 
attengono ad aspetti vari e diversi della presenza italoamericana negli Stati Uniti, con un’attenzione 
tutta particolare alla propaganda sviluppata dal regime fascista in tali ambienti. I lavori sono 
puntualmente documentati e sorretti da una metodologia adeguata. Il curriculum evidenzia la continuità 
del percorso di ricerca e l’indubbia maturità dello studioso. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Stefano Luconi, dottore di ricerca, vanta una vastissima produzione storiografica e una intensa, 
sistematica attività didattica. Le sue ricerche riguardano numerosi aspetti di storia nordamericana tra 
Otto e Novecento, con particolare attenzione all’immigrazione italiana e ai processi di integrazione, ai 
comportamenti elettorali, ai rapporti tra immigrati italiani ed altre comunità (si veda ad esempio il 
volume La faglia dell’antisemitismo: italiani ed ebrei negli Stati Uniti, 1920-1941, 2007), alla 
questione razziale, ai complessi rapporti politici istaurati tra le comunità italo-americane e gli scenari 
politici “locali” ( Little Italies e New Deal: La coalizione rooseveltiana e il voto italo-americano a 
Filadelfiae Pittsburgh, 2002). Il curriculum dimostra l’ottimo livello della sua preparazione e  la sua 
piena maturità di studioso.  
 
 



Giudizio collegiale: 
 Il candidato, documentato conoscitore della storia americana e delle sue dinamiche politiche, ha al suo 
attivo una ricca produzione storiografica e si presenta con un profilo di studioso originale e senz’altro 
maturo. 
 
 
 



 

Procedura di valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con D.R. 
n. 1092 del 14 settembre, Facoltà di Lettere e Filosofia, settore scientifico-disciplinare M-STO/04. 
 
 
 

VERBALE N. 6 
 

 
Alle ore 8,30 del giorno 11 maggio presso il Dipartimento di Scienze Storiche della Università degli 
Studi di Ferrara, via Paradiso 12, si è riunita la Commissione nominata con D.R. n. 1597 del 22 
dicembre 2010 così composta: 
 
- Prof. Piero Bevilacqua (Presidente) 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian (Segretario) 
 
Vengono ripresi i lavori di cui al verbale n. 5. 
 
La Commissione fa accedere all’aula i candidati, i quali dovranno illustrare e discutere i titoli 
posseduti. I candidati saranno sentiti secondo l’ordine stabilito con sorteggio nella riunione precedente. 
 
I candidati Andrea Mariuzzo, Cecilia Anahid Tossounian e Valentina Vantaggio non si presentano. 
Vengono pertanto ascoltati i candidati: 
 
Tito MENZANI 
Marco MONDINI 
Barbara MONTESI 
Elia MORANDI 
Michele NANI 
Guido PANVINI 
Roberto PARISINI 
Matteo PASETTI 
Boris PESCE 
Matteo PRETELLI 
Leonardo RAITO 
Andrea Edoardo RICCIARDI 
 
Al termine, sui titoli, illustrati e discussi davanti alla commissione e sulle pubblicazioni di ciascun 
candidato, ogni commissario esprime il proprio giudizio individuale e la Commissione quello 
collegiale. 
I giudizi dei singoli commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale parte 
integrante dello stesso 
 
La Commissione viene sciolta alle ore 19,30 e si riconvoca per il giorno 12/05/2011 alle ore 8,30 
presso il Dipartimento di Scienze Storiche della Università degli Studi di Ferrara, via Paradiso 12. 



 
Ferrara, 11 maggio 2011 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
La Commissione 
 
- Prof. Piero Bevilacqua (Presidente) 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian (Segretario) 



 
ALLEGATO AL VERBALE N. 6 
Giudizi sui titoli, illustrati e discussi davanti alla commissione e sulle pubblicazioni 
 
CANDIDATO : TITO MENZANI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca, il  candidato ha concentrato le sue indagini in maniera prevalente sulle vicende della 
cooperazione in Emilia-Romagna. Sul tema ha prodotto vari saggi e articoli oltre ad aver curato volumi 
collettanei. Ma ha soprattutto realizzato  una significativa  monografia La cooperazione in Emilia-
Romagna. Dalla resistenza alla svolta degli anni settanta (2007). Gli studi di carattere regionale hanno 
conosciuto ulteriori svolgimenti con la ricostruzione di un importante episodio di bomifica,( la 
costruzione del canale in destra Reno) con la monigrafia Le bonifiche in Emilia Romagna (2008). Il 
candidato si è comunque cimentato con la storia nazionale grazie a una monografia sulla Storia sociale 
della pallacanestro in Italia (2009). Ha esperienze didattiche e dunque un profilo di studioso maturo. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Tito Menzani, dottore di ricerca, titolare di borsa post-dottorato e assegno di ricerca, con 
esperienza didattica, presenta lavori prevalentemente di storia economica e in particolare di storia 
dell’impresa e di storia della cooperazione in ambito emiliano-romagnolo. I lavori  sul movimento 
cooperativo a livello nazionale hanno prevalente carattere compilativo. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Tito Menzani, dottore di ricerca, presenta una nutrita serie di pubblicazioni di storia economica e 
d’impresa, dedicate principalmente alla storia del movimento cooperativo emiliano e romagnolo, cui si 
affianca una monografia sulla storia sociale della pallacanestro, di cui è coautore. Si segnala in 
particolare una pubblicazione di carattere più generale, Il movimento cooperativo fra le due guerre. Il 
caso italiano nel contesto europeo (2009).  E’ assegnista di ricerca ed è stato Visiting Fellow presso la 
London School of Economics. Ha svolto attività didattica. Il suo curriculum dimostra una sufficiente 
preparazione scientifica. 
 
Giudizio collegiale: 
 Studioso soprattutto della cooperazione in Emilia Romagna, il candidato mostra un profilo di 
sufficiente maturità. 
 
 
CANDIDATO : MARCO MONDINI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca, il candidato si presenta con un profilo di elevata specializzazione nel campo della 
storia militare. Sul tema ha prodotto una vasta messe di studi in forma di saggi, articoli, recensioni e 
monografie. Fra queste ultime spiccano, per ampiezza documentaria e impegno investigativo, Armi e 
potere. Militari e politica nel primo dopoguerra (2004) e La politica delle armi. Il ruolo dell'esercito 
italiano nell'avvento del fascismo (2006) L'originalità del contributo storiografico del candidato è 



riscontrabile non solo nell' aver ricostruito con fonti di prima mano dei corpi particolari ( la monografia 
sugli Alpini del 2008), ma soprattutto nel saper coniugare la storia della guerra e dell'esercito con la 
storia sociale e politica del nostro Paese. Ha esperienze didattiche in Italia e all'estero (Francia) e si 
presenta dunque come uno studioso molto maturo e preparato. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Marco Mondini, dottore di ricerca, titolare di borsa di post-dottorato e di assegno di 
ricerca, con attività didattica, presenta lavori di storia militare, tra i quali saggi che si fanno apprezzare 
per l’ampiezza delle fonti documentarie utilizzate quali quelli sul ruolo dell’esercito nell’avvento del 
fascismo, sul mito degli alpini e sull’esperienza del Veneto nelle vicende militari postunitarie.  Il 
curriculum evidenzia la maturità del candidato. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Marco Mondini dopo il dottorato di ricerca vanta alcuni assegni di ricerca e borse post-dottorato, e ha 
svolto una intensa e qualificata attività didattica anche all’estero. Studioso molto serio e preparato, di 
vasti interessi, ha al suo attivo numerose monografie, dedicate alla storia della prima guerra mondiale, 
all’esercito italiano, al corpo degli Alpini, oltre ad alcune serie monografie di storia locale (tra cui una 
storia di Bassano). Si segnalano in particolare La politica delle armi e Armi e potere, studi in cui 
Mondini ricostruisce con originalità il ruolo dell’esercito italiano nella crisi dello Stato liberale. Il suo 
profilo è senz’altro quello di uno studioso ottimamente preparato. 
 
Giudizio collegiale: 
Il candidato si presenta con un profilo di elevata specializzazione nel campo della storia militare, ma 
senza precludersi l'analisi sociale. Ha un curriculum di studioso originale e pienamente maturo.  
 
 
CANDIDATO : BARBARA MONTESI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca la candidata ha svolto studi su un ambito poco lumeggiato dalla storia sociale 
italiana, vale a dire le forme di assistenza sociale dei minori prima della nascita dello stato sociale. Il 
risultato più maturo  di questi studi è la monografia Rapporto tra Stato e famiglie.Questo figlio a chi lo 
do? (1865-1914) (2007), che mette in evidenza anche i fenomeni di devianza giovanile e le forme di 
repressioni messi in atto nell'Italia liberale da famiglie e istituzioni.Ha anche studiato gli stupri di 
guerra e vanta una lunga esperienza didattica. Nell'insieme rivela un curriculum di studiosa matura. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
La candidata Barbara Montesi, dottore di ricerca, abilitata all’insegnamento nelle scuole secondarie, 
assegnista di ricerca, presenta lavori di storia dell’infanzia e di storia di genere di buon taglio critico-
documentario.    
  
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Barbara Montesi, dottore di ricerca, ha prodotto alcuni originali studi su problematiche di genere, tra 
cui una monografia dedicata ad un tema scarsamente indagato di “carità legale”, ovvero il fenomeno 
della “correzione paterna”, con conseguente incarcerazione dei minori, nei suoi aspetti normativi e 
sociali in età liberale. Altri brevi saggi sono dedicati al fenomeno dello stupro in tempo di guerra. E’ 



stata assegnista di ricerca e ha svolto una intensa e qualificata attività didattica. Il suo curriculum 
esprime il profilo di una studiosa matura. 
 
Giudizio collegiale: 
 La candidata ha svolto studi di storia sociale e familiare in Italia, e ha un'ampia e lunga esperienza 
didattica. Nell'insieme rivela un curriculum di studiosa matura. 
 
 
CANDIDATO : ELIA MORANDI  
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca è autore di un’ampia monografia in lingua tedesca Migration, Arbeit und 
Alltagsleben vom Kaiserreich bis  zur   gegenwart (2004) sull’emigrazione italiana ad Amburgo. Più di 
recente ha allargato l’ampiezza geografica dello stesso tema con una ricerca, pubblicata nel 2011, 
sull’emigrazione italiana in  Germania nel secondo dopoguerra. Il profilo di giovane e promettente 
studioso appare di sufficiente maturità. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
Il candidato Elia Morandi, dottore di ricerca, presenta una serie di saggi sull’emigrazione italiana in 
Germania e in particolare una monografia di discreto livello sull’emigrazione ad Amburgo.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Elia Morandi ha conseguito il dottorato di ricerca in storia presso l’università di Amburgo, è stato 
assegnista di ricerca e ha svolto una limitata attività didattica. Ha al suo attivo una monografia del 
2004, in lingua tedesca, dedicata alla comunità italiana di Amburgo, e ha completato uno studio, di 
prossima pubblicazione, sull’emigrazione “assistita” in Europa nel secondo dopoguerra. Morandi è un 
giovane preparato e promettente, e il suo curriculum denota una sufficiente maturità. 
 
Giudizio collegiale: 
 Elia Morandi è autore di un'ampia monografia in tedesco, Migration, Arbeit und Alltagsleben vom 
Kaiserreich bis zur Gegenwart (2004), e di uno studio sull'emigrazione italiana in Germania. E' agli 
inizi della sua carriera di studioso, ma mostra una promettente maturità. 
 
 
CANDIDATO : MICHELE NANI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Il candidato presenta un profilo prevalente  di studioso del razzismo italiano nel sue varie 
configurazioni, con uno sforzo originale di comparazione a livello internazionale. La monografia Ai 
confini della nazione.Stampa e razzismo nell'Italia di fine Ottocento (2006) è l'espressione più matura 
di tale indirizzo di studi. Il candidato ha anche all'attivo molti studi di storia della Shoah e della 
persecuzione antiebraica in Italia, oltre a una significativa messe di lavori – in forma di saggi, articoli e 
recensioni - di storia politica regionale. Vanta una lunga attività didattica  nell'Università italiana. Il 
curriculum e gli studi mostrano in Nani uno  studioso particolarmente maturo. 



 
Commissario Prof. Santi Fedele 
Il candidato Michele Nani, dottore di ricerca, titolare di borsa di post-dottorato e di assegno di ricerca, 
con esperienza didattica, presenta una serie di saggi sulla storia del razzismo, tra cui una monografia di 
buon impianto metodologico su stampa e razzismo nell’Italia di fine Ottocento.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Michele Nani, dottore di ricerca, presenta una monografia, alcune curatele e vari saggi. Studioso 
dell’antisemitismo, del razzismo e del socialismo, ha dedicato il suo lavoro principale a stampa e 
razzismo nell’Italia di fine Ottocento, in cui dimostra brillanti e sicure doti di studioso. E’ stato 
assegnista di ricerca e può vantare una intensa e qualificata esperienza didattica.  
 
Giudizio collegiale: 
 il candidato presenta un profilo prevalente di studioso del razzismo italiano e della Shoah. Il suo 
curriculum e i suoi studi mostrano uno studioso particolarmente maturo. 
 
 
CANDIDATO : GUIDO PANVINI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca, ha studiato la violenza e i conflitti politici tra le formazioni  minoritarie italiane tra 
la fine degli anni Sessanta e gli inizi dei Settanta. Il risultato più maturo di tale ricerca è la monografia 
Ordine nero, guerriglia rossa. La violenza politica nell'Italia degli anni Sessanta e Settanta( 1966-1975) 
( 2009). Ha al suo attivo anche vari articoli e saggi che già contribuscono a farne un giovane e maturo 
studioso. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Guido Panvini, dottore di ricerca, titolare di borsa di post-dottorato e di assegno di ricerca, 
con esperienza didattica, è autore di alcuni saggi sulla stagione politica caratterizzata dallo scontro  tra 
estremismo di destra e sinistra extraparlamentare, tra cui una monografia di sicuro valore per fonti 
documentarie e approccio critico.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Panvini, dottore di ricerca, è attualmente titolare di un assegno di ricerca e ha condotto innovative 
ricerche sulla violenza politica in Italia tra gli anni sessanta e settanta, concretizzatesi in un valido 
studio (Ordine nero, guerriglia rossa. La violenza politica in Italia 1966-1975, del 2009). Al tema 
dell’estremismo politico “nero e rosso” ha dedicato alcuni saggi, che confermano la sua attitudine alla 
ricerca storica. Nel complesso il suo curriculum evidenzia il profilo di un giovane studioso di valore. 
 
Giudizio collegiale: 
 Guido Panvini ha studiato la violenza e i conflitti politici tra le formazioni minoritarie italiane tra la 
fine degli anni Sessanta e gli inizi dei Settanta. Possiede il profilo di un giovane e maturo studioso. 
 
 
CANDIDATO : ROBERTO PARISINI 



Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca è autore di un'ampia monografia dal titolo Dal regime corporativo alla Repubblica 
sociale. Agricoltura e fascismo a Ferrara (1928-1945) (2005), che illustra, sulla base di fonti originali,  
un sorprendente caso di consenso della RSI nelle campagne ferraresi – terra di antiche tradizioni 
socialiste – negli anni del crollo del regime. Ha al suo attivo anche studi di storia urbana  e di storia del 
paesaggio e varie ricerche di storia ferrarese. Ha una buona esperienza didattica. In complesso un 
profilo di studioso maturo. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Roberto Parisini, dottore di ricerca, titolare di borsa post-dottorato, con attività didattica, 
presenta una monografia su agricoltura e fascismo a Ferrara di solido impianto documentario. Risulta 
curatore di alcuni volumi di storia regionale.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Roberto Parisini, dottore di ricerca, ha al suo attivo una interessante e solida monografia, alcune 
curatele e numerosi saggi e articoli. I suoi principali campi di ricerca sono l’agricoltura ferrarese, cui è 
dedicato in particolare il libro Dal regime corporativo alla Repubblica sociale. Agricoltura e fascismo 
a Ferrara (1928-1945), edito nel 2005, e il tema dei consumi in relazione alle trasformazioni urbane. 
Ha svolto anche una intensa e qualificata attività didattica. Il suo curriculum nel complesso descrive il 
profilo di uno studioso certamente maturo. 
 
Giudizio collegiale: 
 Studioso del fascismo e della storia ferrarese, Parisini ha una buona esperienza didattica. In complesso 
un profilo di studioso maturo. 
 
 
CANDIDATO : MATTEO PASETTI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca è autore del volume Storia dei fascismi in Europa (2009), nel quale, utilizzando 
anche brani antologici, si sforza di dimostrare il carttere europeo del fascismo – per lo meno sul piano 
politico-culturale – negli anni tra le due grandi guerre. Ha anche pubblicato Tra classe e nazione. 
Rappresentazioni e organizzazione del movimento nazional-sindacalista (1918-1922) in cui  viene 
intravisto un fenomeno politico orginale che  si manifesta con particolare significatività tra la prima 
guerra mondiale e il fascismo. Vanta una lunga attività  didattica, ha un profilo maturo. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Matteo Pasetti , dottore di ricerca, assegnista di ricerca, con attività didattica, presenta un 
volume sul movimento nazional-sindacalista nel primo dopoguerra ben documentato e con taglio 
metodologico adeguato. Altro volume didattico-divulgativo sui fascismi in Europa. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Matteo Pasetti, dottore di ricerca, ha al suo attivo un’interessante monografia di ricerca dedicata al 
nazional-sindacalismo italiano del primo dopoguerra (Tra classe e nazione. Rappresentazioni e 



organizzazione del movimento nazional-sindacalista 1918-1922), pubblicata nel 2008, e un volume di 
taglio manualistico sulla Storia dei fascismi in Europa. E’ autore inoltre di alcuni saggi sulla origine 
del corporativismo fascista (al corporativismo è dedicato anche un volume da lui curato, Progetti 
corporativi tra le due guerre mondiali), le origini del fascismo in alcuni ambiti locali, Roberto Michels 
nel panorama politico-culturale dell’Italia di primo Novecento. Ha svolto una intensa attività didattica e 
il suo curriculum denota certamente uno studioso maturo. 
 
Giudizio collegiale: 
 Studioso del fascismo come fenomeno europeo, vanta una lunga attività didattica. Presenta, in sintesi, 
un curriculum di studioso maturo. 
 
 
 
CANDIDATO : BORIS PESCE 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Il candidato si è dedicato allo studio di alcuni importanti nuclei operai torinesi con la breve monografia 
Gli operai della Nebiolo (2005) e ha stodiato frammenti di “ceto medio” con il saggio Colletti bianchi a 
Torino, il ceto medio e l'industria privata (1900- 1945) 2010. Si tratta in entrambi i casi di storia 
d'impresa, condotti su materiali d'archivio aziendale, che tuttavia non  danno all'autore un profilo di 
storico pienamente maturo. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
Il candidato Boris Pesce, laureato in Filosofia e in Scienze politiche, presenta tre brevi monografie di 
storia dell’impresa apparse presso editori di rilevanza locale. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Laureato in Filosofia e in Scienze Politiche, ha dedicato alcuni brevi studi monografici a temi di storia 
del lavoro e di impresa a Torino. Non ha esperienze didattiche, e il suo curriculum non pare sufficiente. 
 
Giudizio collegiale: 
 Il candidato si è dedicato allo studio di alcuni nuclei operai torinesi. Le sue ricerche, tuttavia, non 
riescono a fornirgli un profilo di storico pienamente maturo. 
 
 
CANDIDATO : MATTEO PRETELLI 
 
Giudizi individuali:  
 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca, ha studi dedicati prevalentemente alla storia dell'emigrazione italiana. Nel 2005 ha 
pubblicato l' ampia ricerca Gli italiani negli Stati Uniti nel XX secolo. Sempre in tale ambito ha  
realizzato varie ricerche sull' emigrazione  italiana in Australia, ambito poco esplorato dagli studi 
storici sull'emigrazione. Di recente   ha pubblicato Il fascismo  e gli italiani all'estero (2010) nel quale 
ha messo in evidenza i tentativi intrapresi dal regime di consolidare il proprio consenso presso le 



comunità che l'emigrazione aveva sparso all'estero. E' autore di numerosi   saggi, articoli e recensioni e 
vanta esperienza didattica anche all'estero. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
 Il candidato Matteo Pretelli, dottore di ricerca, con attività didattica anche all’estero, presenta una serie 
di saggi di storia dell’emigrazione tra i quali spicca una monografia sul fascismo e gli italiani all’estero 
di buon livello per ricchezza documentaria e taglio metodologico.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Matteo Pretelli, dottore di ricerca, vanta buone esperienze didattiche e di ricerca in Italia e all’estero. 
Studioso dei fenomeni migratori in America del Nord e in Australia, ha pubblicato una interessante 
monografia sul fascismo e gli italiani all’estero, una sull’immigrazione negli Stati Uniti (con Stefano 
Luconi), oltre ad alcune curatele. La scelta di indagare l’immigrazione italiana in Australia appare 
particolarmente appropriata, alla luce della scarsità di ricerche sull’argomento. Nel complesso presenta 
un profilo di studioso sufficientemente maturo. 
 
 
Giudizio collegiale: 
 Matteo Pretelli ha studi dedicati prevalentemente alla storia dell'emigrazione italiana e al fascismo 
all'estero. Vanta una significativa esperienza didattica e presenta nell'insieme un curriculum di studioso 
maturo. 
 
 
CANDIDATO : LEONARDO RAITO 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Dottore di ricerca ha studiato soprattutto le forme di collaborazione  ma anche di conflitto tra i 
dirigenti comunisti italiani e quelli sloveni negli anni della Resistenza e dell'immediato dopoguerra. 
Frutto di questa ricerca è il volume Il PCI e la Resistenza ai confini orientali d'Italia. (2006)  Raito ha 
coltivato anche un secondo ambito di ricerche relativo alla Grande Guerra, cui ha dedicato numerosi 
saggi e articoli e soprattutto la monografia Il conflitto della modernità: Saggi sulla Grande Guerra. 
1915-18 (2007) nella quale indaga  la perversa modernità delle armi usate nel conflitto (gas, fuoco, 
mitragliatrice) tra soldati formati in gran parte da contadini. Ha esperienza didattica e un profilo di 
studioso maturo. 
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
Il candidato Leonardo Raito, dottore di ricerca,con vasta esperienza didattica,  presenta un’ampia e 
articolata produzione storiografica. Spiccano i lavori di solido impianto documentario e avvertita 
metodologia sui comunisti e la Resistenza sul confine orientale. In considerazione anche 
dell’originalità del tema trattato, d’indubbio interesse risulta anche il volume sullo sviluppo della 
neuropsichiatria di q guerra. L’insieme della produzione e il curriculum concorrono alla definizione di 
un profilo d’indubbia maturità. 
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Leonardo Raito, dottore di ricerca, ha sviluppato molteplici filoni di ricerca e ha svolto una intensa e 
qualificata attività didattica universitaria. Il primo è relativo al partito comunista italiano e la 



Resistenza ai confini orientali, che ha dato luogo ad una solida monografia (2006); il secondo riguarda 
la neuropsichiatria a ridosso della prima guerra mondiale, e in particolare l’interessante figura di 
Gaetano Boschi (Gaetano Boschi. Sviluppi della neuropsichiatria di guerra, 2010); il terzo alcune 
figure chiave dell’establishment democristiano, come Antonio Bisaglia o Enrico Mattei. Il curriculum 
di Raito dimostra serietà metodologica e una meritoria ampiezza di interessi, disegnando senz’altro il 
profilo di uno studioso maturo e capace. 
 
 
Giudizio collegiale: 
 Leonardo Raito ha studiato soprattutto le relazioni e i conflitti tra i dirigenti comunisti italiani e quelli 
sloveni tra guerra e dopoguerra, e la neuropsichiatria durante la prima guerra mondiale. Ha una vasta 
esperienza didattica e un profilo di studioso decisamente maturo. 
 
 
 
CANDIDATO : ANDREA EDOARDO RICCIARDI 
 
Giudizi individuali: 
 
Commissario Prof. Piero Bevilacqua 
 Andrea Edoardo Ricciardi, dottore di ricerca ha pubblicato, insieme a G. Scirocco Per una società 
diversamente ricca. Scritti in onore di Riccardo Lombardi (2004) e la monografia Leo Valiani.Gli anni 
della formazione.Tra socialismo, comunismo e rivoluzione democratica (2007) Il candidato ha studiato 
sia il profilo di singoli leader del movimento socialista e azionista (Lombardi, Valiani, Foa, Arfè, 
Brodolini, ecc) sia i conflitti tra le dirigenze del PCI e del PSI. Ha una significativa esperienza 
didattica. Ha un profilo maturo.  
 
Commissario Prof. Santi Fedele 
Il candidato Andrea Ricciardi, dottore di ricerca e assegnista di ricerca, con esperienze didattiche, è 
autore di una biografia di LeoValiani sicuramente pregevole per la ricchezza delle fonti documentarie. 
Ha maturato una proficua esperienza archivistica riordinando le carte di alcuni esponenti del socialismo 
italiano quali Giacomo Brodolini e Vittorio Foa, del quale ha curato un’antologia degli scritti politici.  
 
Commissario Prof. Carlo Fumian 
Dottore di ricerca e assegnista, Andrea Ricciardi si è dedicato a studi di storia politica, incentrati su 
ricostruzioni delle biografie politiche e culturali di eminenti protagonisti della vita democratica, come 
Leo Valiani, Vittorio Foa, Riccardo Lombardi e altri esponenti dell’azionismo, dell’antifascismo e del 
movimento operaio. Ha al suo attivo una monografia (Leo Valiani.Gli anni della formazione.Tra 
socialismo, comunismo e rivoluzione democratica, del 2007), varie curatele e un nutrito numero di 
saggi. La sua esperienza didattica è buona e complessivamente il suo curriculum disegna il profilo di 
uno studioso maturo. 
 
Giudizio collegiale: 
 Andrea Edoardo Ricciardi è studioso dei leader socialisti e azionisti italiani del Novecento. Vanta una 
significativa esperienza didattica e un curriculum sufficientemente maturo.  
 

 



Procedura di valutazione comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con D.R. 
n. 1092 del 14 settembre, Facoltà di Lettere e Filosofia, settore scientifico-disciplinare M-STO/04. 
 
 
VERBALE N. 7 
 
Alle ore 8,00 del giorno 12 maggio presso il Dipartimento di Scienze Storiche della Università degli 
Studi di Ferrara, via Paradiso 12, si è riunita la Commissione nominata con D.R. n. 1597 del 22 
dicembre 2010 così composta: 
 
- Prof. Piero Bevilacqua (Presidente) 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian (Segretario) 
 
La Commissione inizia ad esaminare comparativamente tutti i candidati. La discussione avviene 
attraverso la comparazione dei giudizi collegiali espressi sui titoli, illustrati e discussi davanti alla 
commissione e sulle pubblicazioni di ciascun candidato. 
La Commissione sulla base di quanto sopra esprime, all’unanimità la seguente valutazione comparativa 
sui candidati: 
 
In base ai giudizi collegiali espressi, la Commissione unanime ritiene che i seguenti candidati non siano 
ancora completamente maturi per assumere il ruolo di ricercatore in ragione o della troppo giovane età, 
o della modesta produzione scientifica, o della mancanza di sufficienti esperienze dattiche e di ricerca:  
 
Michele Angelini 
Antonio Araldi 
Monica Campagnoli 
Filippo Corato 
Boris Pesce 
 
In base ai giudizi collegiali espressi, la Commissione unanime ritiene che i seguenti candidati siano  
maturi per assumere il ruolo di ricercatore: 
 
Luigi Ambrosi 
Claudio Giulio Anta 
Donatello Aramini 
Giuliana Bertagnoni 
Mauro Boarelli 
Maria Pia Casalena 
Eva Cecchinato 
Giovanna D’Amico 
Carlo De Maria 
Simone Duranti 
Mauro Elli 
Gian Luca Fruci 
Alessandro Gagliardi 
Alessandra Gissi 
Enrico Landoni 



Tito Menzani 
Barbara Montesi 
Elia Morandi 
Michele Nani 
Guido Panvini 
Roberto Parisini 
Matteo Pasetti 
Matteo Pretelli 
Andrea Edoardo Ricciardi 
 
In base ai giudizi collegiali espressi, la Commissione unanime ritiene che i seguenti candidati siano  
particolarmente maturi per assumere il ruolo di ricercatore, in ragione della vastità delle esperienze di 
ricerca, della ricchezza e originalità della produzione scientifica, delle esperienze didattiche: 
 
Andrea Baravelli 
Emanuele Bernardi 
Daniele Ceschin 
Daniela Fabrizio 
Simon Levis Sullam 
Stefano Luconi 
Marco Mondini 
Leonardo Raito 
 
Sulla base di quanto emerge dalla valutazione comparativa all’unanimità viene dunque dichiarato 
vincitore il seguente candidato, in ragione della sua eccellente maturità scientica – provata da una vasta 
e continuata attività di ricerca su un ampio numero di temi – nonché didattica, conseguita attraverso un 
intenso impegno di insegnamento:  
 
ANDREA BARAVELLI 
 
Il Presidente, dato atto di quanto sopra invita la Commissione a redigere collegialmente, in duplice 
copia, la “Relazione riassuntiva” controllando gli allegati che ne fanno parte integrante; la “Relazione 
riassuntiva” viene, infine, riletta dal Presidente ed approvata senza riserva alcuna dai Commissari, che 
la sottoscrivono. 
 
La Commissione viene sciolta alle ore 10,00 
 
Ferrara, 12 maggio 2011 
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
La Commissione 
 
- Prof. Piero Bevilacqua (Presidente) 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian (Segretario) 
 
 



RELAZIONE RIASSUNTIVA 
 

Relazione riassuntiva della Commissione giudicatrice della procedura di valutazione 
comparativa ad un posto di ricercatore universitario indetto con D.R. n. 1092 del 14 settembre, 
Facoltà di Lettere e Filosofia, settore scientifico-disciplinare M-STO/04. 
 
 
 
Alle ore 8,00 del giorno 12 maggio 2011 presso il Dipartimento di Scienze Storiche della Università 
degli Studi di Ferrara, via Paradiso 12, si è riunita la Commissione nominata con D.R. n. 1597 del 22 
dicembre 2010 così composta: 
 
- Prof. Piero Bevilacqua (Presidente) 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian (Segretario) 
 
 
 
La Commissione ha svolto i suoi lavori nei seguenti giorni ed orari: 
 
I riunione: giorno 15 marzo 2011 dalle ore 9,30 alle ore 11,40 
II riunione: giorno 11 aprile 2011 dalle ore 11,30 alle ore 19,30 
III riunione: giorno 12 aprile 2011 dalle ore 8,30 alle ore 19,30 
IV riunione: giorno 9 maggio 2011 dalle ore 11,30 alle ore 19,30 
V riunione: giorno 10 maggio 2011 dalle ore 8,30 alle ore 19,30 
VI riunione: giorno 11 maggio 2011 dalle ore 8,30 alle ore 19,30 
VII riunione: giorno 12 maggio 2011 dalle ore 8,00 alle ore 10,00 
 
 
La Commissione ha tenuto complessivamente n. 7  riunioni iniziando i lavori il 15 marzo 2011 e 
concludendoli il 12 maggio 2001. 
 
Nella prima riunione, in forma telematica, la Commissione ha stabilito i criteri di valutazione 
Nella seconda e terza riunione ha preso visione dei titoli e delle pubblicazioni dei candidati 
Nella quarta, quinta e sesta riunione ha proceduto ai colloqui sui titoli e le pubblicazioni con i candidati 
Nella settima riunione ha proceduto alla valutazione comparativa finale e alla redazione della relazione 
riassuntiva. 
 
Al termine della valutazione comparativa, viene dunque dichiarato vincitore il seguente candidato:  
 
ANDREA BARAVELLI 
 
 
Il Prof. Carlo Fumian, membro della presente Commissione si impegna a consegnare tutti gli atti 
concorsuali (costituiti da una copia dei verbali delle singole riunioni, dei quali costituiscono parte 
integrante i giudizi individuali e collegiali espressi su ciascun candidato, e due copie della relazione 
riassuntiva dei lavori svolti corredata dai relativi giudizi) e ad inviare un file contenente gli atti stessi al 



Responsabile del Procedimento. 
Tutto il materiale concorsuale viene sistemato in un plico chiuso e firmato da tutti i componenti la 
Commissione sui lembi di chiusura. 
 
Ferrara, 12 maggio 2011  
 
Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
 
 
La Commissione 
  
- Prof. Piero Bevilacqua (Presidente) 
- Prof. Santi Fedele 
- Prof. Carlo Fumian (Segretario) 
 
 
 
 
 
 
 
 


